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PARTE UFFICIALE

LEG·GI E DECRETI
Il numero 1088 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deenti

del ßegno ¢ontiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVK

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 9 luglio i916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio 1916-917, ai capitoli di
cui appresso, sono introdotte le variazioni per ognuno
di essi indicate:

In aumento :

Cap. n. 16. < Sussidi ad impiegati gik appartenenti alPAmministra
zione, eee. », lire venticinquemila (L. 25.000).

Cap. n. 25. « Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli
uscieri ed al personale di basso servizio, ecc. », lire venti-.
mila (L. 20.000).

Cap. n. 27. « Compensi al personale di ruolo e straordinario de19
l'Amministrazione centrale per lavori straordinari, eëog
lire centoventicinquemila (L 125.000).

Cap. n. 28. < Compensi al personale di ruolo e straordinario del-
PAmministrazione provinciale, ecc. », liro ottantacingti
mila (L. 85.000).
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cap. p, 314. < #degnita al personale della guardia di nuanza per
spese di nitteio, di gifo, di servizio speciale, ecc. (Dazio
consumo di Napoli), lire quindicimila (L 15.000).

In diminuzione :
.

Cap. n. 30. < Indennità ai volontarirdelle Intendenze di ûnanza e
delle Amministrazioni esterne delle gabelle, ecc. », lire
ventimila (I, 20.000).

Cap. n. 134. < Soldo per la guardia di finanza », lire venticinque-
mila (L. 25.000).

Cap. n. 175. « Personale di ruolo dello dogane », lire duecentodieei-
Igila (L. 210.000).

Cap. n. 313. « Persõnale della guardia di finanza per la riscossione
del dazio, eco. (Dazio consumo di Napoli) », lire quindici-
mila (L. 15.000).

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione is legge.
)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osse1'vare.

Dato a Roma, addl 28 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CAROANo - Maal.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

genti ed eventuali provvidenze a beneficio di soldat:
combattenti - Sussidî ai Comitati. della Croce Rossa¡
dell'organizzazione civile, pro-ciechi, storpi e mutilatl>
con lo stanziamento di lire centocinquantamila (lire
150,000).

Art. 3.

Agli elenchi nn. I e 3 concernenti le spese obbliga-
torie e d'ordine allegati ai bilanci dell'Amministrazione
del fondo per il culto e di quello del fondo die bene-
ficenza e di. religione nella città. di Roma per l'eseri
cizio finanziario 1916-917, sono rispettivamente ag-
giunti i capitoli n. 28-bis e 13-bis compresi nelle ta-
belle A, R indicate nell'art. 1°.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manciando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA

BoSBLM - CARCANo -- Sacom.
Visto, Il guardasigini: SAccm.

Il numero 1084 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della liaziono
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 9 luglio 191ß, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia o giu-
stizia ed i culti:

Abbiamo decretato e slecretiamo :

Art. i.

el bilancio per l'Amministrazione del fondo per il
culto per l'esercizio finanziario 1916-917 ed in quello
per il fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma -per resercizio medesimo, sono introdotte le

variazioni di cui alle tabelle A eB annesse al presente
decreto, firmate, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nonti.

Art. 2.

Nella parte passiva del bilancio dell'Amministra-
zione del fondo por il culto per l'esercizio finanziario

1916-917, è istituito il capitolo n. 70-bis « Concorso

neUe speso per l'esercizio del culto, nonchè por ur-

Tabella A.
Variazioni ad alcuni capitoli del bilancio dell'Ammini-

strazione del Fondo per il culto per l'esercizio
ilnanziario 1916-917.

ENTRATA

Maggiori entrate.
Cap. n. 19, Ricuperi, rimborsi e proventi diversi . 200,000 --

SPESA

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 15, Compénsi per lavori straordinari. . . . 28,800 -

> 28-bis (di nuova istituzione). Contributo del
centesimo di guerra dovuto alPerdrio dello
Stato (R. decreto 21 novembre 1915, nu-
mero 1643). (Spesa obbligatoria o d'ordine) 200,000 --

Totale , , . 228,800 -•

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 2. Personale di ruolo - indennità di resi-
denza in Roma . . . . . . . 4,650 --

> 3. Retribuzione al personale st¢aordinario
ed ai volontari, commessi, gerenti, appli-
cati,ece....... ..... 2,000-

> 4. Personale straordinario - Indennità di
residenza in Roma . . . . . . . . . . . . 350 -

> 17. Compensi al personale degli ufflei finan-
ziari in Provincia per servizi nell'interesse
dell'Amministrazione

. . . . . . . . . . . 2,009 -
> 18, Indennità di giro agli ispettori provin-

ciali nonché di missione, trasloco, trasferta,
d'applicaz'one e per þrese di possesso di
patrimoni di enti soppressi . . . 2,000 -

> 34. Acquisto, manutenzione e custodia di
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mobili e arredi sacri ad uso delle religiose
e delle chiese anche non dipendenti dalla
Amministrazione . . . . . . . . . . . . . 2,000 -

Cap. n. ð6. Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d'ordine . . . . . . 150,000 -

> 67. Fondo di riserva perlespeseimpreviste 15,800 -·

Totale . . , 178,800 -

Visto, d'ordine-di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.ilRe°
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

SACCHI.
Tabella B.

Variazioni ad alcuni capitoli del bilancio del Fondo di
beneficenza e religione nella città di Roma per
l'esercizio finanziario 1916-917.

ENTRATA

Variazioni per maggiori entrate.
Cap. n. 8. Rieuperi e proventi diversi. . . . . . . 20,000 -

SPESA

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 13-bis (di nuova istituzione). Contributo

del centesimo di guerra dovuto all'erario
dello Stato (R. decreto 21 novembre 1915,
n. 1643) (Spesa obbligatoria e d'ordine) . , 20,000 -

> 26. Compensi per lavori straordinari. . . . 2,500 -

Totale . . . 22,500 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 24. Fondo di riserva per le spese obbliga-
torie e d'ordine.

. . . . . . . . . . . . . 2,500 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di Sva Maestå
°

Il muistro per il tesoro
CARCANO.

13 ministro per la grazia e giustizia ed i culti
SACOHI.

u numwo 1018 della raccolta ugeiwie delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOllIO EMANUELE III

per greata di Dio e per volonth della Ramloze
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 1 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico delle leggi sulla R. avvocatura erariale,
approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304 ;

Sulla proposta del ministro della marina;
Abiamo decretato e decretiamo :

' Articolo unico.

L'Opera nazionale di patronato per le navi-asilo e

gli Istituti da essa dipendenti possono essere rappre-
sentati e difesi dalla R. avvocatura ergriale, in tutti i

giudizi attivi e passivi avanti all'autorita giudiziaria,
purchè il ministro della marina, avuto figuardo alla
peculiarità ed importanza della controversia, rivolga
all'uopo, di volta in volta, speciale richiesta all'avvo-
catura erariale medesima.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alla

avvocatura dall'Opera su menzionata saranno liquidati
a norma di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti del Ilogno d'Italia, inandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Û0RSL

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1808 della raccolta e/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la deliberazione presa nell'adunanza del 25

febbraio 1916 del Consiglio di amministrazione dello
Istituto italiano di credito fondiario, con la quale si

stabiliva di aumentare l'interesse dei mutui dal 4,50
per cento al 5 per cento;
Veduto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916,

n. I158 ;
Veduto l'art. 78, penultimo capoverso, della legge

(testo unico) 16 luglio 1905, n. 646, e l'art. 82 del re-
golamento approvato con R. decreto 5 maggio 1910,
n. 472 ;
Veduti i RR. decreti 6 maggio 1891, n. 222, e 9 lu-

glio 1891, n. 397 ;
Sentito il ministro del tesoro ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Sono approvate le tariffe per il calcolo delle seme-

stralità da pagarsi per la estinzione del mutui al 5 per
cento dai mutuatari dell'Istituto italiano di credito fon-
diario, visto, d'ordino Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufñciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunauf
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

DE Navh.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.
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CREDITO
FONDIARIO

Capitale
statulario
L.

100.000.000
-

Emesso
e

versato
L.

40.000.000

TABELLA
riasauntiva
delle
semestralità
(percentuale)
da

pagarsi

per
la

estil
zione
di

mutui
al

5

010

pagabili
in

valuta
legale,

ovvero
in

ero
od
in

cartelle
esigibili
in

oro,
per
ogni
periodo

di

durata
ca
10
a

50

azu3i.

Durata

Imposta

Diritti

Ammorta-
Totale

Interesse
di
R

M.

er
a
r
i

a
l
i

mento

della

anni

semestri
L.

2.50
°/

L.

15.30
©/o

L.

0,075
©/o

del
capitale

semestralità

10

20

2.500000
0.382500
0.075000
3.766?64
6.723764

11

22

2.500000
0.382500
0.075000
3.318611
6.276111

12

24

2.500000
5.382500
0.075000
2.917754
5.905251

13

26

2.500000
0.282500
0.075000
2.635938
5.593458

14

28

2.500000
0.382500
0.075000
2.370352
5.328052

15

30

2.500000
0.382500
0.075000
2.142242
5.099742

16

32

2.500000
0.382500
0.075000
1.944058
4.931558

17

34

2.500000
0.362500
0.075000
1.770670
4.728170

18

36

2.500000
0.382530
0.075000
1

.617930

4.575430

19

38

2.500000
0.38?500
0.075000
1

.482563

4.440063

23

40

2.500030
0.382500

0.075000
1

361950

4.319450

21

42

2.500000
0.382500

0.075000
I

.ß53967

4.211467

22

44

2.500000
0.282500

0.075000
1

.156880

4.114380

23

46

2.500000
0

.382500

0.075000
1

.069253

4.026753

24

48

2.500000
0

.388300

0.075000
0.989889

3.947Š89
'

25

50

2.500000
0.382500
0.075000
0.91778

3.875284

26

53

2.500030
0.382500
0.075000
0.852087

3.ß095Œ7

27

54

2.500000
0.382500

0.075000
0.792073
3.749573

28

56

2.500000
0.382500
0.075000
0.737120
3.69462Œ

29

58

2.500000
0.282500
0.075000
0.686693
3.644193

30

60

2.500000
0.382500
0.075000
0.640325
3.597885

31

62

2.500000
0.382500
0.075000
0.597613
3.555113

32

64

2.500000
0,382500
0.075000
0.558201
3.515701

33

66

2

.500000
0

.382500
0

.075000
0

.521778
3

.479278

Durata

Interesse
Imposta

Diritti

Ammorta-
Totale

di
R.
M.

er
a
r
i

a
1

i

mento

della

L.

2.50
jo

anni

semestri

L.

15.30
*/o

L.

0.075
0/,

del
capitale
semestralith

34

68

2.500000
0.182500
0.075000
0.488068

3·415508

35

70

2.500000
0;382500
0.075000
0.456829
3.4143£9

36

72

2.500000
0.382500
0.075000
0.427843
3.385313

37

74

2.500000
0

382500

0.075000
0.400917
3.358417

C3

38

76

2.500000
0.382500
0.075000
0.375878
3.333378

39

78

2.500000
0.382500
0.075000
0.352570
3.310070

40

80

2.500000
0.382500
0.075000
0.330855
3.288355

41

82

2.500000
0.382500
0.075000
0.310606
3.268106

42

84

2.500000
0.382500
0.075000
0.291708
3.249208

43

86

2.500003
0.382500
0.075000
0.274059
3.231559

44

88

2.500000
0.382500
0.075000
0.257564
3.215064
:

45

90

2

.500000

0.3825]O
0.075000
0.242134
3.199639

46

92

2.500000
0.382500
0.075000
0.227704
3.185204

17

94

2.500000
0.382500
0.075000
0.214188
3.171G88

48

96

2.500000
0.382500
0.075000
0.201527
3.159027

49

08

2.500030
0.382500
0.075000
0.189660
3.1471GO

50

100

2.500000
0.382500
0.075000
0.178532
3.13GO32

Visto,
d'ordine
di

S.
A.
R.
il

Luogotenente
Generale
di

S.
M.
il

Re:

Il

ministro
per

findustria,
il

commercio
e

il

lavoro

DE

NAVA.

Le

semestralità,
di

cui
nella
presente
tabella,
oltre
che
coi

centesimi
di

guerra

e

con
le

addizionali
e

il

decimo
sulla
imposta
di

ricchezza
mobile
e

sui
diritti

erariali,
attualmente
in

vigore,
saranno

integrate
ai

sensi
dell'articolo
85
del
testo

unico
delle
leggi
sul
Credito
fondiario,
approvato
col
R.

decreto
16
luglio
1905,
nu-

mero
616
e

de1Particolo
84
del

regolamento
approvato
col
R.

decreto
5

maggio

1910,
n.

472,
quanto
ai

mutui
in

cartelle
pagabili
in
oro
ed
ai

mutui
in
Gro,
con
la

provvigione
e

col
cambio
medio,
giusta
l'articolo
85,
ultimo
comma
del
testo
unico

sopracitato
e

delParticolo
90
del

regolamento
suddetto,
e

quanto
ai

mutui
in
va-

luta
legale,
con
la

sola

provvigione.
Qualora
fossero
in

seguito
applicati
aumenti

sulle
tasse
e

sui
diritti
attualmente
in

vigore,
ovvero

fossero
stabiliti
nuovi
tributi,

le

semestralità,
di
cui
nella
presente
tabella,
saranno

aumentate
in

corrispondenza.
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CREDITO
FONDIARIO

Capitale
statutario
L.

100.000.000
---

Emesso
e

versato
L.

40.000.000

TABELLA
riassuntiva
delle
semestralità
(percentuale)
da

pagarsi

per
la

estinzione
di

mutui
in

cartelle
al
5

010,
esigibili
in

va-

luta
legale,
per
ogni
periodo
di

durata
da
10
a

50

anni.

Imposta

Diritti

iritto

Ammorta-

Interesse

di

Totale

di
R.
M.

er
a
r
i

a
I

i

provvigione
mento

L.2.50
0/

L.

15.30
ja

L.
0.075
/e

L.

0.2250
del
capitale
semestralità

10

20

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
3.766264
6.948761

11

22

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
3.318611
6.501111

12

24

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
2.947754
6.130251

13

20

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
2.635958
5.818458

11

28

2

500000

0.382500
0.075000
5.225000
2.370552
5.553052

15

30

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
2.142242
5.321742

1G

32

2.500000
0.382500
0.075000
0.225500
1

.914058

5.126558

17

34

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
1.770670
4.953170

18

30

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
1.617930
4.800430

10

38

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
1

.482563

4.665063

20

40

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
1

.361950

4.544450

21

42

2.300000
0.382500
0.075000
0.225000
1

253967

4.436467

22

44

2.500000
-

0.382500
0.075003
0.225000
1.156880
4.339380

23

46

2.53CO^0
0.382500
0.075000
0.225000
i

.069253
4

25'753

24

48

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.98P889
4.172389

25

50

2.500000
0.382500
0.075000
0.225900
0.917781
4.100281

26

52

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.852087
4.034587

27

54

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.792073
3.974573

28

56

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.737120
3.919620

29

58:

2.500000
0.382500
0.075000
:

0.225000
0.686693
3.809193

33

60

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.640325
3

822825

31

62

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.597613
3.780113

33

64

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.558201
3.740701

Durata

Imposta

Diritti

Diritto

Ammorta-

Il

Lateresse

di

Totale

di
R.
M.

er
a
r
i

a
1

i

provvigione
mento

L.
2.50
*/°

L.

15.30
°/o

L.

0.075
°/o

L.

0.2250
del

capitale
semestralith

34

68

2.500000
0.382500
0.015000
0.225000
0.488068
3.670568

35

70

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.456829
3.639329

36

72

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.427843
3.610343

37

74

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.400917
3.583417

38

76

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.375878
3.558378

39

78

2.500000
0.382500
40.075000
0.225000
0.352570
3.535070

40

80

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.330855
3.513355

41

82

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.310606
3.493106

42

84

2.500000
0.382500
0.075000
i

0.225000
0.291708
3.474208

43

86

2.500000
0.382500

.075000

0.225000
0

274059

3.456559.

44

88

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.257564

3.Ä40064

45

90

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.242139
3.424639

46

92

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.227704
3.410204

47

94

2.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.214188
3.396688

48

96

2

.500000
0

.382500
0

.075000
0

.225000
0

.201527

3.38401!7

49

98i

2.500000
0.382500
0.075000
,0.225000
0.189660
3.372100

50

·100

2.500000
0.382500
:

0.075000
0.225000
0.178532
3.361
2

Visto:
d'ordine.di
S.

A.
R.
il

Luogotenente
generale
di
S.

M.
il

Re

Il

ministro
per

l'industria,
il

commercio
e

it

lavoro

DE

NAVA.

Le

semestralità,
di
cui
nella
presento
tabella,
saranno
integrate
con

l'aggiunta

dei

contesimi
di

guerra
e

con
lo

addizionali
ed
il

decimo
sulla
imp.osta
di

rfcchezza

moþile
e

sui
diritti
erariali,
attualmente
in

vigore.
Inoltre,
qualora
fossero,
in
se-

guito,
applicati
aumenti
sulle
tasse
e

sui
diritti
attualmente
in

vigore,;ovvero

fossero
stabiliti
nuovi
tributi,
le

semestrahtA
di

cui
nella
presente
ta¾ella
saranno

aarnentate
in

etnadspondenza.

602.500000
0.382500
0.075000
0.225000
0.521778
3.704278

I
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Il numero 1059 deMa raceona ufficipe deye leggi e dei decreti
del Regno conuene a seguente decreti:

TOMASO DI SAVOIA LUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
I D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n.254, sull'avanzamento

nel R. esercito e successive modificazioni;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge

sull'avanzamento, approvato con R. decreto 21 luglio
1907, n.626, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dal Ministero della
guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525,
e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili

e militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. '70, e successive modificazioni;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato

degli ufficiali del R. esercito e della R. marina ;
Visto il regolamento per l'applicazione della legge

anzidetta, approvato con R. decreto 18 luglio 1912,
n. 867, e modificato con R. decreto 10 aprile 1913,
n. 384;
Visti i RR. decreti del 4 dicembre 1898, n. 507; del

10 novembre 1910, n. 911; del 15 novembre 1914, nu-
mero 1249; del 31 dicembre 1914, n. 1431 ; del 10 gen-
naio 1915, n. 9; del 15 aprile f915, n. 473 ; del 25 mag-
gio 1915, n. 767 ;

Visti i decreti Luogotenenziali dell'ii luglio 1915,
n. 1062; dell'il luglio 1915, un. 1083 e 1084;,del p
agosto 1915, n. 1293 ; del 12 settembre 1915, n. 1395,
del 19 settembre 1915, n. 1456; del 26 settombre 1915,
n. 1494; del, 14 novembre 1915, n. 1646; del 31 dicem-
bre 1915, n. 1842; del 21 aprile 1916, n. 466; del 18
maggio 1916, n. 666 ;
Visto R. il decreto 22 maggio 1915, -n. 690, col quale

è indetta la mobilitazione generale del R. esercito ;

Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 703, col quale
è ordinato lo stato di guerra per alcuni territori del
Regno;
Visto il decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915,

n. 1018, col quale le disposizioni per l'avanzamento
nel R. esercito relative al tempo di guerra sono estese
a tutte le truppe ancho se dislocate fuori dei territori
da considerarsi in istato di guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del to-

soro;

Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale., dell'il
luglio 1915, n. 1062, sono abrogate e sostituite dalle

seguenti:
Per la durata della guerra, l'ufficiale in congedo, di

qualunque categoria, richiamato in servizio, il quale
abbia prestato almeno quattro mesi di servizio presso
comandi, corpi o servizi dell'esercito operante, potrà
essere proposto per l'avanzamento insieme con gli uf-
ciali in servizio attivo permanente, di pari grado ed
anzianità, con le stesse norme vigenti per questi.
Non fa impedimento alla proposta anzidetta la esclu-

pione definitiva dall'avanzamento che fosse s‡ata pro-
nunziata a carico dell'ufficiale in tempo di pace.

Art. 2.

Per la durata della guerra, l'ufficiale in congedo di

qualsiasi categoria, richiamato in servizio da almeno
un anno, che non faccia parte di comandi, corpi o
servizi dell'esercito operante, potra essere promosso,
sempre che idoneo, quando abbia raggiunta la metà
della perq1anenza minima nel grado stabilita dall'arti-
colo 7 della legge 2 luglio 1896, n. 254. I sottotenenti
potranno essere promossi dopo diciotto mesi di per-
manenza nel grado.
La promozione non potrà tuttavia aver luogo prima

di quella degli uiliciali di pari grado e data di anzia -

nità della stessa arma o corpo, tanto in servizio attivo
permanente, quanto delle categorie in congedo a cui
sia applicabile l'art, i del presente decreto.
Fa eccezione a quanto precede il disposto dal primo

e secondo comma dell'art. 4 del decreto Luogotenen-
ziale 18 maggio 1916, a. 666.

Art. 3.

Resta in vigore la disposizione dell'art, 10 del de-
creto Luogotenenziale n. 666 del 18 maggio 1916, alla
quale ò apportata la seguente aggiunta:
« Eguale concessione ò fatta ai sottotenenti delle

anzidette categorie che possiedano titoli scientifici che,
ai fini militari, si possano considerare tecnicamente
equipollenti, conseguiti sia in Italia che all'estero, e
sulla cui equipollenza gi.udicherà inappellabilmente il
Ministero ; e ai sottotenenti di altre arini o corpi, di
complemento o di milizia territoriale, laureati in inge-
gueria om possesso di titoli scientifici>tecnicamente
equipollenti, come testò si è detto, e adibiti a servizi
tecnici di artiglieria o del genio ».

Art. 4.

Per la durata della guerra, l'ufficiale in congedo
di qualsiasi categoria, non richiamato in servizio, po-
trà essere promosso, se idoneo, quando abbia rag-
giunta la metà della permanenza minima nel grado
stabilita dall'art. 16 della legge 'à luglio 1896, n. 254.
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All'ufficiale in congedo di qualsiasi categoria, che,
richiamato in servizio dopo la mobilitazione generale,
sia stato o venga ricollocato in congedo dopo, com-
pluto almeno un anno di effettivo servizio, si appli-
cherà, semprechè idoneo, l'art. I o l'art. 2 del presente
decreto, a seconda del genere di servizio da esso pre-
stato.

Art. 5.

Per la durata della guerra, agli ufficiali delle ca,te-
gorie considerate nell'art. 2 del R. decreto 15 novem-

bre 1914, n. 1249, prorogato con l'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 31 dicembre 1915, n. 1842, e negli ar-
ticoli 19 e 47 della legge 2 luglio 1896, n. 254, modifl-
cati il primo con la legge 3 luglio 1902, n. 247, e il
secondo con la legge 6 marzo 1898, n. 50, e coll'arti-

colo 10 del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,
n. 1293, potranno essere concesse a turno di anzia-

nità, quando se ne dimostrino meritevoli per speciale
distinzione, e sempre che il Ministero riconosca caso

per caso la opportunità e la possibilità di affidare

loro funzioni del grado superiore, altre successive pro-
mozioni oltre quella consentita dalle disposizioni in
vigore.
Le proposte d'avanzamento saranno trasmesse con

le solite norme; il Ministero deciderà inappeliabilmente
in merito all'accoglimento di esse.

Art. 6.

L'art. 10 del decreto Luogoteneifziale n. 1893, del 22
agosto 1915, ò abrogato.
In deroga all'art. 47 della legge 2 luglio 1896, n. 254,

sull'avanzamento nel R. esercito, modificato con la legge
6 marzo 1898, n. 50, per la durata della guerra, gli
ufficiali di complemento delle armi combattenti di qua-
lunque provenienza, possono essere promossi fino al
grado di maggiore, semprechè abbiano l'idoneità ad
iácondizionato servizio.

Art. 7.

L'ufficiale in congedo, a qualunque categoria appar-
tenga, già incorso nell'esclusione definitiva dall'avan-

zameato in tempo di pace, il quale, in seguito a ri-
chiamo, abbia prestato non meno di un anno di effet-

tivo servizio dopo la mobilitazione generale, e al quale
non possa applicarsi il disposto dell'art. I del presente
decreto, potra essere ripreso in esame nei riguardi del-
l'avanzamento.
In tal caso la proposta d'avanzamento dovrà essere

sottoposta, se si tratta di promozione al grado di co-
lonnello o di generale, al giudizio della stessa Com-

missione di cui all'art. I del. decreto Luogotenenziale
del 21gaprile 1916, n. 466, la quale funzionerà per tali
ufficiali da Commissione di grado superiore.

Art. 8.

I sottotenenti e tenenti di milizia territoriale possono

essere trasferiti nel ruolo degli ufficiali di ämnpl iento,
per merito di guerra; essi conserveranno, dopo il tra-
sferimento, la stessa anzianità di grado che avevano

come ufficiali di milizia territoriale.

Art. 9.

Per la durata della guerra gli aspiranti alla nomina
a sottotenente di milizia territoriale, eccettuati i sot-
tufficiali, devono frequentare con buon esito un corso
d'istruzione, che sarà volta a volta istituito in base

a norme particolari dal Ministero impartite. Al termine
del decorso, coloro che avranno dimostrato di poésb-
dere le qualità e la capacità necessarie conseguiranno
la nomina nell'ordine che sarà determinato dal punto
di merito conseguito ; gli altri rientreranno ai 'loro
corpi o riparti.
A differenza dei requisiti richiesti nel paragrafo 2

dell'art. I del R. decreto n. 507 del 4 dicembre MOS,
por concorrere ai corsi d'istruzione anzidetti, gli aspi-
ranti devono possedere la licenza liceale o di Istituto
tecnico o altro titolo equipollente, se desiderano cón-

seguire la nomina a sottotenente di milizia territoriale
nelle armi di fanteria e cavalleria o nei corpi ammini-
strativi (commissari, di sussistënza, di amministrazione);
devono possedere i titoli di studio stabiliti dal decreto

Luogotenenziale n. 1456 del 19 settembre 1915. se de-
siderano conseguire la nomina a sottotenente di milizia
territoriale nelle armi di artiglieria e genio.
È in facoltà del Mínistero di variare, quando neces-

sario, i titoli di studio richiesti agli aspiranti, e di di-
spensare dal corso d' istruzione quelle categorie di

persone che crederà opportuno, ai fini generali.
Nulla ò mutato circa il servizio por istruzione, della

durata di un mese, da prestarsi dopo la nomina a sot-

totenente, a tenore dei paragrail 5 e 6 dell'art. 1 del-
l'anzidetto R. decreto n. 501 del 1898.
Le nomine a sottotenente di milizia territoriale dei

sottufficiali continueranno ad effettuarsi secondo le

norme stabilite dall'art. 2 del citato R. decreto n. 507

del 4 dicembre 1898, modincato dall'art. 9 del decreto
Luogotenenziale n. 666 del 18 maggio 1916.
I sottotenenti di milizia territoriale dell'arma dei ca-

rabinieri Reali sono nominati esclusivamente fra ima-
resciali dell'arma, anche se abbiano conseguito tale

grado dopo il congedamento, e purchò abbiano otte-

nuto od ottengano, dal comando di legione, una di-
chiarazione comprovante che per condotta, qualità mi-
litari, morali, intellettuali e fisiche, sono meritevoli di

coprire il grado di ufficiale.

Art. 10.

A modificazione di quanto stabilisce l'art. 3 del
R. decreto n. 767 del 25 maggio 1915, il limite supe-
riore di età per la nomina ad « aspirante medico» ò

portato a 46 anni.
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Art. 11.

Gli aspiranti:umninli di complemento e gli aspiranti
medici, che conseguono la nomina per determinazione
Ministeriale in:base al disposto del R. decreto 25 mag-
gio 1915, n. 767, e del decreto Luogotenenziale 11 lu-

glio 1915, n. 1084, saranno considerati come rivestiti
dello stato di ufficiale, e perciò sara loro fatto, a tutti
gli effetti, il trattamento previsto dalle.leggi sullo stato
degli u¾ciali.

Art. 12.

All'art. I del decreto Luogotenenziale n. 1083 delP11
luglio 1915 ò apportata la seguente aggiunta :

d} igli umciali collocati in riforma che, in seguito
a visita delle autorita' sanitarie utilitari, siano giudi-
cati idonei ».
All'art. 2 dello stesso decreto n. 1083 del 1915 ò ap-

portata la seguente aggiunta:
« Però, per gli umoiali di cui alla lettera d) del

precedente articolo, gli accertamenti verranno fatti
dalle antoi•ità sanitarie militari, e il Ministero giudi-
chera inappellabilmente caso per caso ».

Art. 13.

Per la durata della guerra, all'art. 77 della legge 18
luglio 1912, n. 806, sullo stato degli umciali, è appor-
tata la seguente aggiunta, dopo il comma c) :

d) per non idoneita professionale o intellettuale
alle funzioni del proprio grado, fermo sempre il di-

sposto delle leggi sull'obbligo generale del servizio

militare ».

Art. 14.

Gli umciali subalterni delle categorie in congedo
adibiti a servizio automobilistico aventi spiccata ca-

pacità tecnico-automobilistica, riconosciuta dalle com-

petenti autorità militari e della quale giudicherà inap-
pellabilmente il Ministero, potranno essere promossi a
grado superiore, anche senza che sia intervenuto l'ac-

certamento della idoneità all'avanzamento nella pro-
pria arma. All'atto della promozione dovranno però
essere trasferiti nella specialità treno di artiglieria.
La presente disposizione si applica anche agli uffi-

ciali subalterni in possesso dei requisiti sopraindicati,
che, a partire dalla mobilitazione generale, furono pro-
mossi al. grado superiore senza essere sottoposti a
prove che ne dimostrassero l'idoneità all'avanzamento

nella propria arma.
Art. 15.

È fatta facoltà al Ministero della guerra di confe-

rire il grado di maggiore veterinario di complemento,
per la durata della guerra, ai professori ordinari e
straordinari di Università o scuole superiori assimilato
della facoltà di veterinaria, assunti in sorvizio, anche

se non soggetti a obblighi militari.

Le norme per il conferimento del gradonsaranno
stabilite con decreto Ministeriale.

Art. 16.

Tutte le disposizioni del presente decreto avranno
applicazione a partire dalla data della pubblicazione
del decreto stesso, a meno che non sia altrimenti sta-
bilito da ciascuna di esso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaIo dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 20 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÀÍ0RRONE - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

13 numero 1659 della raccolta ugiciale delle leggi e dei nacreti

del Regno contiens il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 28 novembre

1908, n. 693;
Visti il relativo regolamento generale approvato

con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, e i regola-
menti speciali di tutte le Amministrazioni dello Stato;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con tutti gli altri ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Durante la guerra, le promozioni ai gradi di primo
segretario, di primo ragioniere e ai gradi corrispon-
denti per tutti i posti che sono e che, in detto periodo
di tempo,.si renderanno vacanti, nelle varie Ammini-
strazioni dello Stato, sono, a deroga di ogni contraria
norma legislativa e regolamentare, conferíte agli im-
piegati del grado precedente che ne siano riconosciuti
meritevoli dal Consiglio di amministrazione così per
buona condotta ed operosità, come per capacità, col-
tura e intelligenza.
Il giudizio di promovibilità deve trovare conferma

nel complesso delle classificazioni riportate dall'impie-
gato nelle note informativa.
I funzionari così promossí prenderanno posto dopo

gli attuali primi segretari e primi ragionieri, in con-
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fronto deis quali, però, non sia stata fatta alcuna ri-

serva di anzianità.
Art. 2.

Per ottenere la promozione al gradi di primo se-

gretario e di primo ragiomere e ai gradi corrispon-
denti, gli impiegati debbono avere l'anzianità di ser-
vizio richiesta dall'art. 5 del testo unico 22 novembre
1908, n. 693, delle leggi sullo stato degli impiegati ci-
vili o dalle speciali disposizioni delle singole Ammi-
nistrazioni per essere ammessi all'esame di idoneità ai
gradi predetti.
A tale promozione possono aspirare al loro turno

di anzianità, considerato in confronto dei promovibili,
anche i funzionari di categorie inferiori che abbiano
titolo al passaggio alle categorie superiori, per effetto
delle norme speciali delle singole Amministrazioni, in
base al disposto dell'art. 14 del regolamento 24 no-

Vembre 1908, n. 756, e siano in possesso di tutti i re-
quisiti all'uopo richiesti e dei diplomi accademici pre-
scritti dalla legge sullo stato degli impiegati civili e
dai regolamenti speciali anzidetti.

Art. 3.

Il giudizio di promovibilità deve essere dato sui

singoli funzionari seguendo l'ordine di ruolo, all'atto
che si verificano le vacanze dei posti.
La dichiarazione di non promovibilità, emessa dal Con-

siglio d'amministrazione nei riguardi di un impiegato,
non pregiudica il diritto dell'impiegato stesso ad essere
nuovamente scrutinato, secondo l' ordine di ruolo,
quando, per il verificarsi di successive vacanze, debba
provvedersi a nuove liromozioni.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli precedenti saranno ap--
plicate per claseun ruolo, soltanto dopo che sia esau-
rito l'elenco degli impiegati che abbiano acquisito il
diritto alla promozione in seguito ad esame.

Coloro che ottennero la idoneità in un esame di
concorso per merito distinto conseguiranno la promo-
zione al loro turno di anzianità di ruolo, ai sensi del-
l'art. 16 del regolamento 24 novembre 1908, n. 750,
per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, in concorso coi funzionari rico-
nosciuti meritevoli della promozione a norma del pre-
sente decreto.

Art. 5.

Per i funzionari dell'Amministrazione centrale del
Ministero delle Colonie, le promozioni ai gradi anzi-
detti da effettuare con le norme del presente decreto
saranno conferite seguendo l'ordine di ruolo e pre-
scindendo dal numero degli anni di servizio prescritti
dalla legge sullo stato degli impiegati civili.

Art. 6.

Le promozioni per idoneità che saranno effettuate

a norma del presente decreto verranno conferite, agli
effettÏ giuridici ed economici, con decorrenza dal primo
giorno del mese successivo a quello in cui si compi-
rono sei mesi dalla vacanza del posto. La decorrenza
stessa non potrà però essere anteriore al 1° gen-
naio 1916.

Art. 7.

Il decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916, n. 182,
è abrogato.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SoNNINO - Û0LOSIMO -
ORLANDO - Saccur - IIEDA -

ÛARCANO - MORRONE - Û0RSI -
RUFFINI - BONOMI - ARLOTTA -

RAINERI - ÜE NAva - FraA -
BISSOLATI - ËIANeHI - COMAN-•
DINt - Soratosi.

Visto, 1¿ yuardasigilli: 81com.

La raccolta ufBciale delle leggi e dei doorett
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1612
Decreto Luogotenenziale 5 novembre 1910, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di San Giovanni Valdarno (Arezzo)
di applicare la tassa di esercizio nella misura mas-

sima di L. 2000- dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1618

Decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Netro (Novara) di applicaro
la tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre delPanno in cui
cessera la guerra.

N. 1614

Decreto Luogotenenziale 5 novembre 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle ilnanze, è data
facoltà al comune di Pomarance (Pisa) di appli-
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care la tassa di esercizio nella misura massima di
Ti. 31000 dgí Gnduio 1906 kl 331 dibedibre del-
Pannò it1 dài'cesidna gËefri.

I al

Relazione di ß. B. il ministro segregario di Stato per

gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza
del 23 novembre i916, sul decreto che proroga i po-
terir del R. commissario straordinario di Nettuno
(Rom ).
ALTEZZi!

Persistendo nel comune di Nettano la impossibilità di convocare i
comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza munici-
pale, a causa del considerovole numero di elettori che trovansi a

prestare servizio militare, ,occorre prorogare di tre mesi i poteri
di quel R. commissario.

ciò provvededo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
Paugusta firma di Vostra Altezza Réale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DIò e per volontà della liazione
RE D' I'1'ALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari de1Pintorno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 mag-

gio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Nettuno, in provincia di Roma, ed il successivo No-
stro decreto 31 agosto 1916, con cui venne prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Con-

siglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Nettuno è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente é incaricato della esecuzione

del presente decrðto.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

l'abito'schema di decretfolid proriga di tremeW-i§oterirdelsekid
commissario di Vicó di Pantano, principalmente per l'assénzaddal
Coinune di un rilevante numero di elettori che trqvansi a prestar
servizio militare e non potrebbero partecipare al comisi qualora
venissero convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEN0VA

Luogotentate Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grr.zia di Dio e per.yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 21 a-

prile 1916, con cui v.enne sciolto il Consiglio comunale
di Vico di Pantano, in provincia di Caserta,ed il suo-
cessivo Nostro decreto 24 agosto 1916, con cui venne
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-
nale. di Vico di Pantano ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò inoaricato della essenzione
del presente decreto.

Data a Roma, addl 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 8. E. Il ministro segregario di ßtato per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
La gotenente Generaledi S. M. 11 Re, in udienza del
26 novembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Gioia del
Colle (Bari).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Gioia del Colle non potendosi procedere alla rico-
stituzione della ordinaria rappresentanza, a causa del rilevante nu-
mero di elettori che, trovandosi a prestare servizio militate, non po-
trebbero partecipare ai comizi qualora venissero convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Relazione di B. Æ il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 23 novembre 1916, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Vico di Pantano (Caserta).

ALTEZZA I

s MiMaoro sottoporre alPaugusta firma di Vostra Altezza Reale

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
100 If ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduti il R. decreto in data 23 febbraio 1915, con
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oui venne sciolto il Consiglio comunale di. Gioia del
Colle, in provincia di Bari, il R. decreto 23 maggio
1915, ed i Nostri decreti 6 settembre, 5 dicembre 1915,
27 febbraio, la maggio e 3 settembre 1916, con cui
venne rispettivamente prorogato di tre mesi il termine
per la rioostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

munale di Gioia del Collo ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto,
Bato a Roma, addl 26 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
DI CONQERTO COL MINISTRO DELL'INTERNO

Veduti i decreti Luogotenenziali 27 aprile 1916, n. 472; 2 agosto
1916, D. 926 ; 27 agosto 1916, n. 1100 ;
Veduti i decreti Ministerialî 15 settembre 1916 e 12 ottobre 1910

relativi ai prezzi massimi dei lattioini;
Sentito il Comitato amministrativo della Commissione centrale

degli approvvigionamenti;

Decreta:

Art. 1.

All'art. 5 del decreto 15 settembre 1916 dei ministri per l'agri-
coltura ,e per l'interno, con il quale sono stati stabiliti i prezzi mas-
simi del latticini, ò sostituito il seguantp :

« I prefetti, udita la Commissione consultiva pei consumi della ri-
spettir a Provincia, stabiliranno i criteri che dovrå seguire l'auto-
rità comunale per la fissaziono dei prezzidivonditaalminuto,sulla
base dei prezzi previsti dal presente decreto, per i formaggi e per
il burro, tenu†,o conto del dazio consumo locale, ove esista, del oo,
sto di trasporto, dell'utsle del grossista e dell'utile del Åditore al
minuto.
L'utile del grossista, comprendente ogni forma di profitto e di

spese inerenti al commercio all'ingrosso, sarà fissato per i for-
maggi di qualunque specie, nella misura unica del sette per cento
del prezzo base e per il burro nella misura unica del diosi par
cento del prezzp. base.
Per i formaggi per i quali si impiega, per consuetudine, uno spe-

ciale imballaggio, si aggiungerà alle addizionali di cui sopra la spesa
relativa all'imballaggio stesso, nella misura che sarà fissata per cia-
scun tipo dal prefetto della Provincia dalla quale vien fatta la spe-
dizione, udita la Commissione consultiva dei consumi.
Per il burra potranno aggiungersi soltanto le spese relative ad

imballaggi speciali in scatole, nella mis,ura da fissarsi come al ca-
poverso precedente.
I prezzi come sopra stabiliti s'intendono per vendito a contanti,
Qualora, nel termine che sara stabilito dal prefetto, l'autorità co.

munale non abbia fissato i prezzi di vendita al pubblico, la deter-
minazione d es i sarà fatta dal prefetto stesso ».

Art. 2.

L'art. 8 del decreto l2 ottobre 1910 dei ministri per l'agricoltura
e per l'interno, pubblicato sulla Gazzetta w/fleiale del 13 ottobre
pl6, è abrogato.

Art. 3.

11 presente decreto entrerà in vigoro il giorno enceoselvo a guç¾o
della sua pubblicazione nella Gazzette ufficiale del Reggo;

Roma, 7 dicembre 1916.

Il ministro delfingerno
ORLANDO.

Il minis¢ro per l'agricoltura
RAINERI.

00xxissioNE DELLE PRED.¾

Sentenza 15 luglio-31 agosto 1916 -- Moravia - (Merci reclangato
dalla ditta « David Sasson ».

In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Baggnä
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente:

Comm. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
Gr. uff. Adolfo Berio.

Gr. uff. Carlo Bruno.

Comm. Gerolamo Biscaro.

Con l'intervento del

Commissario del Governo :

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario :
Comm. Riccardo Marcelli.

Vïce segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguenre
SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di merci già esistenti a bordo del pf-
roseafo austriaco Moravia:
Sentita la relazione del commissario delegato consigliëre Bi-

scaro;
Sentito il commissario del Governo, il quale ha oralmente con-

fermata le sue conclusioni scritte;
Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione o Visti gli

atti e documenti del giudizio;

HÀ RITENUTO QU,ANTO SEGUE:

Che in virtù del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,& 814,
relativo al trattamento delle navi mercantiH nemiolio ch. A tro-
vavano al momento dell'apertura delle ostilità contro FImpeko au-
stro-ungarico nei porti del Regno e dello colonies le autòrÏ¾ma-
rittime di Massaua procedettero al sequestro del piroseafo sbattente
bandiera austro-ungarica, denominato Moravia, colk rifugiatoài sfn
dall'agosto 1914;
che dopo acaduto il termine stabilito dall'art S delle normeTe•
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golamentari per i giudizi sulla nazionalità delle merci imbarcate
nelle navi suddette, la ditta David Sasson, Società inglese a respon-
eabilità limitata con sede a Londra ha fattopervenire al cognmig
eario del Governo una istanza con la quale chied che iconosciuta
la ua qualità difröþríàtarik di"1flialfe'di juta ciiti'issegnanfe
D. S. e C. Ltd - I. F. Teebisonda, 150-160, giå imbaroate sul Mo-
ratiz a Calcutta con destinazione a Trebisonda e coperte da po-
lizza di carico n. 232, se ne ordini 11 rilascio a sua disposizione;
Che il commissario del Governo ha fatto propria la domanda, la

ûuale è giustifloata dalla produzione delle polizze di carico all'or-
dine, in cui la ditta Sasson figura caricatrice;
Visto l'art. 5 del citato decreto Luogotenenziale;

ORDINA

il rilascio a disþosizione della ditta David Sassone C., di Londra,
delle merci suddette previo pagamento delle spese di custodia e

consegna.

Così deciso dalla Commissione dello prede in Camera di Consi-

glio nella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addi 15 luglio-
31 agosto 1916.

Michele La Terga, presidente.
Edoordo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio,
Carlo Bruno,
Gerolamo Biscaro, ed estensore.
Riccardo Marceni, segretario. ,

MINISTEILO
g[,GRABA E GIUSTTHA.B DEl OULTI

Dismósizioni nel personale dipendentet

Cullo.

Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916,
registrato alla Corte del conti il 17 novembre 1916:

stato concesso il Regfo exequatur:
Alla bolla ponfideia di nomina di monsignor Ricoardo Carlesi a ve-

ilooyo di Sovana e Pitigliano.
Allibólla'pontificia di nomina di monsignor Vincenzo Migliorelli al

osooŸado di Norcia.
È stito concesso il Regio assenso :

Alla erezione la porrocehia autonoma della chiesa di S. Carlo Bor-
roxiéo in Capriglia.

Alla e one in parrocchia autonoma delPoratorio dei SS. Simono
o,Giuda in Sanguinaro di Noceto.

Soîi litittautorizzati ad necettaro:
Il parroco di S. Cassiano in Gugliasco il legato di lire 500, disposto

dàlgfa Savino Grosso.
11 parroco d'ei SS. Pietro e Paolo in Livorno il legato di lire 200.0,

aisposto dal fu Eugenio Caputi.
La fabbriceria parrocchiale di Losine il legato della somma capi-

tale di L. 300, disposto dal fu Giovanni Maria Boso ed il le-
gâto della somma capitale di L. 200, disposto dal fu Giacomo
Toffa.

Il seminario di Milano il legato di L. 20.000, disposto dalla fu
Maria Ossola.

L'opera p rocchiale di Montechiarugolo l'eredità del valore peri-
ziato di nirca L. 20.000 dismessa dal fu Angelo Rosi.

11 parroso di San Giovanni Battista in Pianfei (Mondovi) il legato
di L. 300, disposto dalla fu Francesea Gregorio.

Il capitolo cattedrale di Pinerolo 11 legato dell'annua rendita di
L. 103, disposto dal fa canoaico Pietro C Lea.

La fabbrieeria parrocchiale di Sant'Anna d'Alfaedo il legato del-
I'annua rendita di L. 32, disposto dal fa sacerdote Andrea

Campostrini.
La fabbriceria della chiesa filiale di San Tommaso in San Tommaso

(comune di MaÏano) il 1 áÀt Àii. 200,Êspod ÃÏ"fu sacer-

dote Valentino Baldissera.
La fabbriceria parrocchiale di San Vittore in Varese il legato della

somma occorrente per la celebrazione in perpetuo di due uffici
funebri all'anno, disposto dal fu Giuseppe Rainoldi.

Il parroco dei SS. Giovanni e Benedetto in Montegiorgioil legato di
uno stabile disposto dal fu Giuseppe Lantizi.

La fabbriceria parroochiale di Biumo Inferiore due legati, Puno di
L. 5000 e l'altro di L. 7000, disposti dal fu Bernardo Pozzi.
Con determinazione Luogotenenziale de1 16 novembre 1916 :

E stata autorizzata la concessione del R. Placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giulio Passerini è

stato conferito 11 canonicato A San Benvenuto nel capitolo cat-
tedrale di Osimo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale cligendentet

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria,

con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:
Fiorito Antonino - La Vecchia Amedeo - Maretti Enrico - Rizzi

Nino - Migliavacca Francesco - Testi Pietro - Amadio Manin

Bill - Bajardi Gio. Battista - Stella Nicola - Mattioli Um-

borto - Flessa Francesco - De Blasio Roberto - Romano

Oreste - Dall'Oglio Emanuele - Schizzi Ottorino - Stefanelli

Giuseppe - Landi Attilio - Petrini Vitale - Manassero Cc-

sate - Vigilante Gaetano - Cianci Mario - Rubiobildo Ivo -
Bruno Emanuele - Ruggieri Giulio - Presti Vincenza - Fil-
loramo Giuseppe - Manfredi Oraste,

Gen decreto Luogotenenziale del 23 novembre 1916 :

Spiller cav. Gaetano, tenente colonnello stato maggiore, promosso
colonnello nell'arma di fanteria.

Bes osv. Celestino, maggiore, promosso tenente colonnello, per me-
rito eccezionale.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916 :

Catanzaro SantinL cav. Luigi, colonnello a disposizione, collocato a
riposo dal 16 novembre 1916 ed inseritto nella riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 19 novembro 1916:

Lombardi Fellee, capitang, collocato in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da cause di servizio.
Mortone Luigi, tenente, id. in aspettativa per intermitä temporanee

non provenientf da cause di servizio.
Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Coa decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916:

Quadrio cav. Vittorio, colonnello, collocato in posizione ausiliaria,
dal 1° dicembre 1916.

I seguenti capitani nell'arma di artiglieria (treno), solo promossi
al grado di maggiore:
Ilomano I nizi - como Giacomo - Beltrami Emilio - Fanu Luigi
- Callero Giuseppe - Patrono cav. Nicola - Barbieri Cloo.
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MINISTERO DELIIINTERNO

Hollettino sanitario settimanale del bestiame, a. O, dal 20 al 26 novembre 1916.

Belluno Feltre Cesio Maggiore . , , . . . . . . . bovina 1

Brescia Brescia Bagnolo Mella. . . . . . . . . . .
> 2

> > Brescia.............. > 1

Carcina.............. > 1

Caserta Gaeta Itri
. . . . . . . . . . , . . . .

a 1

Cosenza Castrovillari Mormanno . , , . . , , . . . . . > 1

Cremona Crema Soneino . . . . . . . .
.
.
. . . > 1

Cuneo Alba Bra ........ ...... > I

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . , , , . , , , . . » l

Û¾rhOR0ll10 BISBÍ$00 Lucca Lucca Ponte Buggianese .
.
. . . . . .

> 1

Napoli Gastellammare Castellammare . . . . . . . . . .
> I

PerugiŒ Rieti Rieti . . . . . , , , , . . . , ,
> 1

» Spoleto Castelritaldi. . . . . . . . . . . .
> 1

Potenza Lagonegro San Chirico Raparo . . . . . . . , caprina 1

Matera Miglionico . . . . . . . . . . . .
ovina 1

Melfi Pescopagano . . . . . . . . . . .
I

Reggio Emilia Reggio Emilia Castelnovo Sotto
, , . . . . . . . > l

Roma Roma Roma.
. . . . . . . . . . . . . . bovina i

Salerno Salerno Mercato San Severino.
. . . . . . > 1

Brescia Brescia Brescia
. . . . . . . . . . . . . . boviha 1

Cuneo Mondovl Carrù. . . . . . , ,
. , , . . . .

> I

Ferrara Ferrara I<Ianda di Savoia.
. . . . . . . .

» T

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . .
.
. .

» 5

Messina Messina San Pier Niceto
. . . . . . . . .

> 1

Carbonchio Modena Modena San Cesario. . . . . . . . . . . ,
a 1

SIRÍOIRSÉÎCO > > Spilamberto . . . . . . . . . .,
a

Vignola.............. > I

Potenga Matera Grottole .
. . . . . . . . . . . .

1

Roma Civitavecchin Civitavecchia . . . . . . . . . .
> 1

Frosinone Piperno . . . . , , . . . . . . .
> 1

Roma Roma............... > 1
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EMATTTÄ PROTOICil GmcGNDAIJti COMUNE

Alessandria Aequi Carentino
. . . . . . . . . . . .

bovina 1

Castelnuovo Belbo . . . . . . . .
1

Incisa Belbo , , . . .. . . . . .
1

Molare ............. 3

Nizza Monferrato . . . . . . . . .
I

ovada.............. I

Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .
5

Alluvioni .,.......... I

cassine.............. I

Gramalere
. . , , , , , , , . . .

1

Rivarone............. I

valenza ............. I

Vigassolo ............ 5

Asti Agliano ............. 3

Antignano............ 1

Asti............... 11

Azzano.............. 1

Calosso ............. 1

Castagnole . . . . . . . . . .
. . 1

Afta 01)IZOOÍICS ce11arengo . . . . . . . . . . . .
1

Castigliole . . . , , . . . . . . .
2

Ferrere......... .... 7

blontechiaro . . . . . . . . . . .
2

SanPaolo ..........., > 1

San Damiano . . . . . . , , . . » 7

Villafranca . , , , . . . , , , .
» 4

villanova ............ » 6

Casale Monferrato Casale Monferrato . . . . . . . .
5

Cocconato . . . . . . . . . . .
. > 1

Mombello . . . . . . . , , , , .
> 1

Moneestino .
. . . . . . . . . . .

> 2

Treville
.............

> 1

Tonco .............. > 3

Villadeati ............ * 1

Novi Ligure Novi Ligure . . , , . . . . . . .
i 4

Serravalle
. . . . . . .

. . . . .
> 2

Tortona Isola
. . . . . . . . . . . . . . .

1

Tortona ............. 2

Aquila Aquila Carpignano . . . . . . . . . . . I

Novelli ··........... 5
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Aquila Aquila Molina . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Roccadimezzo . . . . . . . . . .
> 1

Avezzano Balsorano
. . . . . . . . . . . .

* I

Celano.............. * I

Tagliacozzo . . . . . . . . . . .
> 14

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Montalto . . . . . . . . . . . . .
* I

» Montemonaco ..........

Avellino Ariano di Puglia Fontanarosa . . . . . . . . . . •

Bari Altamura Cassano . . . . . . . . . . . . .

Bari San Michele . . . . . . . . . . .

Turi...............
Belluno Bellu o Belluno . . . .

.
. . . . . . .

.

Palcade .............

Mel ..............
3

Ponte nelle Alpi . . . . . . . . .
> 1

Feltre Cesio Maggiore . . . . . . . . . .
> 3

Feltre ..............

Fonzaso .............

Lentiai
. . . . . . . . . . . . . .

Segue San Gregorio . . . . . . . . . . .

2

& Ogig 108 Santa Giustina . . . . . . . . . .

» 2

Pieve di Cadore Valle di Cadore
, . . . . . . . .

> 1

Benevento Benevento San Giorgio la Montagna . . . . .
» 2

Cerreto Sannita Faicehio . . . . . . . . . . . . .

> 2

Morcone..... ....e.. > 10

Sant'Agata dei Goti . . . . . . .
» 3

Solopaca............•
S. Bartol. in Galdo Castelfranco in Miscano . . . . . .

Bergamo Bergamo Brembate Sotto . . . . . . e . . .

I

Corte ..............

Curno ............·, , 3

Grumello del Monte . . . . . . .
, 1

Pedrengo . . . .
. . . . . . . ,. .

> 1

Scanzo .............
10

Seriate ............. , 1

Taleggio............· > 1

Telgate ............, y 1

Clusone Cene..............· > 1

Clusone ............. * I

Fiorano............. * I

Gandellino
. . . . . . . . . . . .

> 1
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UALATTIA PROVINCIA Cmc0NDAIMO COXmŒ

Bergamo Clusone . Oltressenda Bassa . . . . . . . . bovina 1

Premolo............. > 1

Treviglio Areene . . , , . . . . . . . . . .
> I

Brignano............. 2

Calcinate............. 2

Casirate.............. 2

CiŸida¾e al Pianno . , , , , , . ,
1

Mariano............. 2

Mozzanica. . . . . . . . . . . . .
4

Palosco ............. 1

Treviglio............ 5

Urgnano............. > 1

Verdello............. ,
'

1

Bologna Bologna Argelato . , , , . . . . . . . . ,
, 2

Bologna ............. > 2

Imola Imola .............. , 3

I

Brescia Breno Malonno . , , . . , , , . . . . .
» I

Mu..............., a 3

ßegue Brescia Acquafredda . . . . . . . . . , ,

1

AÎÚS OpiZOOÍÎ08 Bedizzole '.
. . . . . . . . . . ,

2

Bovegno . . . . . . . . . . . . .
I

Brescia.............. 14

Calimato.............

Castegnato . . . . . . . . . . . .

Castel Mella. . . . . . . . . . . .

Iseo ...........,...

Isorella..............

Lodrino. . . . . . . . . . . . . .

Marmentino. . . . . . . . . . . .

Mazzano . . . . . . . . . . . . .

Rezzato ............. > 1

Roncadelle . . . . , , . . . . . .
» I

Torbole Casaglio . . . . . . . . .
2

Chiari Adro................ , 3

Borgo San Giacomo.
. . . . . . .

> 1

Castrezzato . . , . . . . . . . . .
> 2

Chiari ............. * I

Farfengo... ......... * I

Orzinuovi ............ , 2

Orzivecchi .. . .. .... ...
* I

Palazzolo . . . . . . . . . . . .
> I
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MALATTIA raovmca cmcOINDARIO COMIWE

I I

Bresefa Chiari Pontoglio . . . . . . . . . . . . bottra 8

Saló Lavenone . . . . . . . . . , , . e i

Tosoolano ............ > 1

Vobarno............. > 3

Veralanuova Bassano Bresciano. . . , , . . . , a 1

Milzano.............. e i

Pozzano ............. > I

Quinzano............. a 1

Campobasso Larino San Martino in Pensilis . . . . . . * I

Caserta Gaeta Mondragone. . . . . . . . . . . ,
* 8

Sessa Aurunca . . . . . ,
, . . .

* 8

Sant'Ambrogio . . . . . . . . . .
• $

Sant'Apollinare . . . . . . . , . .
* 8

Vallefredda.
. . . . . . . .

.
. .

* I

Sora Atina............... • 15

Cassino.............. • 10

Fontechiari . . . . . . . . . . . .
*

Pontecorvo . . . . . . . . . . .

• 9

Picinisco............. > 1

Roccadarce
. . , , . . . . . . , , 2

MA* Sant'Elia Flumerapido . . . . . , e i

Aft*0912001100 sora............... , 7

Vicalvi.............. y 4

Chieti Chieti Guardiagrele . . . . . . . . . . , , 6

Filetto.............. > 3

Tocco Casauria
. . . . . . . . . . e 12

San Valentino . . . . . . . ... , a l

Como como Albiolo.............. » I

Beregarzo.....,....... a 1

r-Bregnano............. a 2

Colonno ............. e 6

Inverigo............. a i

Lecco Germanedo . . . . . . . . . . . . a 2

Nava............... e I

Perego.............. a 1

Ravellino. . . . . . . . . . . . . > 1

Varese Besozzo . . . . . . . . , , , . . » I

Bisuschio............. > 1

Cosenzo Cosenza Montalto UKugo. . . . . . . . . . a 1

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . . > I

Casteldidone . . ,, . . . . . . . . > 2

Martagnana Po . . . . . . . . . .
> 2



6056 GA:dZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MALATTIA Paoymcu cracoxouco coutma

Cremona casalmaggiore Vho . . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

crema Aguadello. . . . . . . . . . . . . > 2

Casaletto ceredano . , , , , . .
1

Cumignano sul Naviglio . . . . . > l

Montodine............ > 1

Vailate
............. > 1

Cremona Binanuova . . . . . . . . . . . ,
a 6

r Cremona............. 4

DueMiglia.........,.. 3

Formigara ...,,,,...., 2

Grumello............. 1

Pieve D'Olmi . . . . . . . . . . 2

Pizzighettone . . . . . . . . . ,
I

San Daniele Ripa Po . . . . . . .
a 1

Soresina......,...... > 3

Torrelde' Picenardi. . . . . . . .
> 3

Cteneo Alba Castiglione . . . . , , . . . . . .
> 4

Corneliano ,
,
, , . . . , , , , .

> 3

Gavone ............. a 1

segue Grinzane . . . . . . . , , . . . , a

Ana epizoot108 La läorra . . . . . . . . . . . . > 3

Neive .............. , é

cuneo Beinette ........... .. » 2

Borgo San Dalmazzo
. . . . .· .

I

Centallo.............. , 2

Cuneo.............. > A

Demonte............. , 2

Peveragno . . , , . . . . . . . .
2

Mondovl Briaglia . . , , , . , , . . . . ,
1

Mondovi.., .......... I

Narzole ............ I

Saluzzo Cavallermagg,iore . . . . . . . .
l

Murello . . . . . . . . , , , . .
12

Revello... .. . .. ......
5

Saluzzo ............, i

Savigliano . . . , , . . . . , . .
4

Ferrara Ferrara Bondono . . . . . . .
. . . . . .

a 3

Ferrara
.............

» 7

Firenze Firenze Hagno a Ripoli . . . . . . . .
> 2

Casellina o Tcrri
. .

•

. . . . . .
> 2

Fiesole
.............

> 3
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MALATTIA PgVINCIA CIRCONDAluo . C0pUNE

)Firenze Firenze Figline Valdarno . . . . . . . . . bovina 1

Firenze . . .
. . . . . . . , , .

> 2

hionten1urlo. . . . . . . . . . . .
> 2

Reggello . ,
,

. .
. . . . . . , ,

> 2

Vicchio., . . . . . . . . . . . .
> 2

Pistoia Pistoia
. . . . . . . . . . . . . > 11

Serravalle . . . . . . . . . . . .
> 1

Rocca S. Casciano Afodigliana . . . . . . . . . . . .
> 1

an(Aliniato Castelñorentino . . . . . . . . . . > 2

Santa Croce sull'Arno . . . . . .
> 1

6;enova Aloenga Toirano
, . . . . . . . . . . . .

* 2

Chiavari Favale . . . . . . , , . . . . . .
> 1

Lavagna . . . . . . . , , . . . .
> 1

Orero . . . . . . . . . . . . .
> 1

Santa Alargherita Ligure , . . . . » 2

Santo Stolano d'Aveto . . . . . .
> 1

Sestri Levante . . . . . . . . . .
> 1

I
Id. . , , . . . . . . . . | ovina 1

Genova Camogli . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

ßegue
, Canaponsorone . . .

. . . . . . .
* I

AÎÍS OpÎZOOÍiCS , Genova. . . . . . . . . . . . . .
» 2

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . . . .
> 2

Lecce Gallipoli Casarano
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Salve
. . . . . . . . . . . . . .

» 4

Lecce GJuatina . . . . . . . . . . . . .
> 3

Lecce . , , , . . . . . . . . . .
I

hielendugno. . . .
. . . . . . . .

> 1

sternatia. .
. . . . . . . . . . .

> 1

Lucca Lucca capannori . . . . . . . . . . . .
> l

Lucca . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Pietrasanta . . . . . . . . . . . .
I

Pieve a Nievole. . . . . . . . . ,
1

Ponte Buggianese . . . . . . . .
I

Viareggio . . . . . . . . . . . .
> 1

3rassa e Carrara Alassa Carrara . . , , . . . . . . . . .
> 1

Filattiera . . . . . . . . . . . .
• 6

Rocchetta -
. . . . . . . . . . . .

2

Pontrenaoli Pontrenaoli
. . . . . . . , , , , ,

3

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso , , , . . . . . . .
2

Casorezzo. . . . . . . . . . . . .
> 1

Gaggiano .
. . . . . . . , . . . .

> 1
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11&LATTIA PROVlNCIA citam:wRIO COMUNE
E
*

L A

I

Milano Abbiategrasso Rosate . . . . . . . . . . . . . . bovina 8

Vernate
............. > 1

Gallarate Cardano . . . . . . . . .
> I

> Casale Litta.
. . . . . . . . . . .

> B
> Cornaredo ............ > 1

Lodi Casalpusterlengo.
. . . . . . . .

> l

Cavenago ............ > 1

Lodi............... > 1

Maleo .............. > 1

Montanaso............ > 1

San colombano
. . . . . . . . .

• 1

SanRocco............ • l

Somaglia............. > 1
Múano Cernusco . . . . . . . . . . . . .

> 3

Lambrate ............ > 1

Milano.............. > 1

Pantigliate . . . . . . . . . . . ,
> I

Squé Rodano ............. * 2

AUS 0111800 08 Rozzano
. . . . . . . . . . . . .

> 2

San Giuliano • • • • • • • • · · ·
> 1

Segrate ............. > 1

Trezzano. . . . . . . . . . . .
* I

Truocazzano
, . , , . . . . . . .

> 2
Monza Balsamo . . . . . . . . . . . . .

* I

Monza .............. 1

Sesto San Giovanni . . . , , , . . 3

Vimercate............ 1
Modena Modena Castelnuovo. . . . .

. . . . . . . I

Carpi............... > 2

Fiorano.............. > I

Formigine..........,, a 5

Modena.............. > 9

Sassuolo.....°....... > 2

Spilamberto . . . . . . . . . . .
> I

Savignano............ > 2

Napoli Castellammare Agerola. . . . . . . . . . . . . .
8

Vico Equense . . . . . . . . . . . 2

Nooara Biella Candelo . . . . . . . . . . . . .
2

Chiavazza............. 1

Cossato.............. I

Cossila.............. > I
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Nonara Biella Dorzano . . . , , . . . . . . . . botias 2

Ponderano
, , . . . . . . . . . .

» I

Trivero . . . . . . . . . . .
. .

a 2

Valdengp3 . . . . . . . . . . . . .
> I

Verrone . . . . . . . . . . . . ,
y 5

Vi,gliano
. . . . . . . . . . . . .

* I

Donlodossola Don2odossola . . . . . . . . . . .
> 2

Varzo. . . . . . . . . . . . . . , a 2

Novara Alzato . . . . . . . . . . . . . .
a 3

Bellinzago . . . . . . . . . . . .
a 1

Biandrate.
. . . . . . . . . . . .

• 4

Caltignaga . . . . . . . . . . . .
* I

Camaeri . . . . . . . . . . . , , .
> 8

Casalbeltran2e
. .

. . . . . . . .
y 4

Casalino . . . . . . . . . .

°

. .
> 4

Casalvolone, . . . . . . . . . . .
• A

Castellazzo
. . . , , . . . . . . . > 1

Cesara . . . . . . . . . . . . , .
* *

Granozzo. . . . . . . . . . . . .
•

hion10
. . . . . . .

. . . . . . .
p 1

Begue Novara . . . . . . . . . . . . . y 13

EL 0] IZOOÉl0th sannazzaro sesia
. . . . . . . . .

. 3

San Pietro $(osezzo. . . . . . . .
> 6

Sillavengo . . . . . . . . . . . .
> I

sozzago. . . . . . . . . . . . . .
• I

vespolate . . . , . . . . . . . . . 3

Vargue Borgosesia . . . . . . . . . . . . > 3

Cravagliana. . . . . . . . . . . . • 4

Valduggia. . . . . . . . . . . . ,
m i

VerceBI B1anzó
. . . . . . . . . . . . . •

• 4

Borgo d'Ale . ... . . . . . . . .
10

Livorno Pien1onto. . . . . . . . .
2

bioncrivello . . . . . . . . . . . 1

hiotta de'Conti . . . . . . . . . * I

Pezzana.
. . . . . . . . . . . . , s 5

Rive
. . . . . . . . . . . . . . .

> 1

Sali Vercelleso . . . . . . . . , .
* I

Santhià . . . . .
. . . . . . . . * I

Stropp'ana . . . . . . . . . . . .
a 5

Trino . . . . . . . . . . . . .
* I

Vercelli. . . . . . . . . . . . . .
* I

l



Padova Camposampiero Cittadella . . . . . . . . . . . . bovina 3

• • San Giorgio in Bosco . . . . . . .
I

• San Mattino di Lupari . . . . . .
I

e - a Trebaseleghe . . . . . . . . . . .
3

y Conselve Anguillara . . . . . . . . . . . .
1

Bagnoli.............. 2

Bovolenta. . . . . . . . . . . . .
3

s Esto Carceri
. . . . . . . . . , , . .

1

y
.

Ospedaletto. . . . . . . . . . . . I

y Monsolico Monselite. . . . . . . . . , , , . > I

e Pernumia ............ > 1

.
Padova Legnaro . . . . . . . . . . . .

> 3

Maserà.............. > 1

Padova ............. >
.

3

Polverara ............ » I

Rubano ............. > 1

Teolo .............. > 1

Parma Borgo Ean Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . • 1

Soragna.............. » I

ßegue Parma Colorto . . . . . . . . . . . . . 2

5 011154 011€& , Palanzano . . . . . . . . . . . a 3

Parma.,,.. ......... > 7

San Lazzaro
. . , . . . . . . . • l

Pavia Bobbio Caminatal . . . . . . . . . .

•

. > 1

.
.

Mortara Cergnago . . . . . . . . . . . . I

Ottobiano ............ I

Robbio...........··. > 2

Sartirana ............ > I
I

Tromello......... .... 1

Valle Lomellina . . . . a . . . .

Zeme .........,.... 1

Pavia Alagna.. .. .... .... . .
I

> Chignolo Po . . . . . . . . . . .
2

· Filighera ....... .... I

G nzo.e ............. 1

Inver o ............. 1

aghe,rno ... ,......., 1

Marcigango. . , . . . . .
, , . . I

Pavia .............. I

Sommo ............. 1

Torro d'Isola . . . . . . , , . . . 2



SALATTIA PROVINL1A CIRCONDARIO COMLWB

Pavia Pavia Volezzo Bellini . . . . . . . . . bovina 2

Voghera Albaredo . . . . . . . . . . . .
* I

Barbianello
. . . . . . . . . . .

* I

Bosnasco . . . . . . . . . . . . * I

Broni . . . . . . . . . . . . . . , 2

Chdvignano. . , , , . . . . . . .
* I

,
Castana , , , , . . . , , , . . .

» I

Corana . . . , , . , , , , . . . » I

3Jornico Losanna . . . . . . . . .
» i

Retorbido. . . . . . . . . . . . .
» i

Afontebello . . . . . . . . ... . .
* I

Torrazza Coste . . . . . . . . . .
> 3

Voghera .
. . . . . . . . . . . .

> 2

1 erugia Foligno Assisi
, . , , , , , . . . . . . .

> 7

Cannara . . . . . . . . . . . . .
> 5

Id.
. . . . . . . . . . . ,

suina 5

Foligno . , , . . . . . . . . . .
bovira 5

]Perugia Bottona . . . . . . . . . . . . .
* I

14Afagione . . . . . . . . . • • •
•

ßegue Passignano . . . . . . . · · · • •
*

,AftR OpigO ÍÎ€B
Perugia . . . . . . . . . . · • •

'

suina 1

Spaleto Bevagna . . . . . . . . . . . . .
bovina 11

Id. . . . . . . . . . . . .
suina 2

Castelritaldi . . . . . . . . . . . bovina i

Sant'Anatolia di Narco . . . . . .
» I

Id. . . . . . . . . .
. . .

suina I

Scheggino . . . . . . . . . . . , boyina ,
1

I

Sellano . . . . . . . . . . . . .
*

Id.
. . . . . . . . . . . . suina I

Pesaro e Urbino Pesaro Afondavio. . . . . . . . . . . . .
bovins I

Afontabaroccio. . . . . . . . . . .
* I

Urbino Urbino
. . . . . . . . . . . . .

s 2

.Piacen a Fiorenzuola Alseno
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

. Besenzone . . . . . . . . . . . .
> 4

Cadeo . . . . . . . . . . . . . .
> 4

Carpaneto. . . . . . . . . . . . .
5

Cortenlaggiore . . . . . . . . . . , 9

Fiorenzuola . . . . . . . . . . . > 4

San Pietro
. . , , . . . . . . .

a I
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MALAl lIA PRoVINCIA CIR ONDARIO COMUNE

Piacenza Florenzuola Villanova . . . .
. . . . . . . . bovina 2

Placenza Borgonovo . . . . . . . . s . . .
» 7

Calendasco . . . . . . . . . . . .
4

Caorso....... ....... 2.

Castel San Giovanni. . , , . . . .
O

Castelvetro . . . . . . . . . . . ,
8

Gazzola ............. I

Gossolengo . , , , , . , , . . . .
8

Gragnano ............ 2

3fonticelli. . . . . . . . . . . . .
2

Peeorata............. 7

Piacenza............. 4

Podenzano . . . . . . . . . . . .
5

Ponte dell'Olio . . . . . . . . . .
2

Pontenure............ > 2

Rivergaro. . . . . . . . . . . . .
4

Rottofrono............ I

SauGiorgio............ 4

gg,,
San Lazzaro

, , . . . . . . . . ,
i

AŸfa OplË00Élca Sant'Antonio . . . . . . . . . .
I

Sarmto............. 1

Travo ............... 1

Vigolzone ., . . . . . . . . . . .

Ziano ..... ......... 1

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . .
4

Bientlna
. . . . . . . . . . . . .

I

Calcinaia.. .. ... . .. . ..
2

Cascina.............. 3

Chianni ............. I

Peccioli..............

Riparbella ............ 2

Rosignano............ 1

Vicopisano . . . . . . . . . . . .

2

Volterra Campiglia. . . . . ,, . . . , , , .
I

Piombino............. I

Id. ............. 1

Porto Maurizio Porto Alaur;zo Dolcedo.
. . . . . . . . . . . . .

1

Lucinaseo
. . . . . . . . . , , .

4

Rarenna Faenza Castel Bolognese . . . . . , . . ,
I

a Faenza.....,........ l
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MALATT A PROVINCIA CIRCONDARIO JOMUNE

11

Ravenna Lugo Bagnacavallo . . . . . . , . . . . bovina 1

> Lugo............... » 5

Raverna Cervia
. . . . . . . . . . , , . .

> 2

Ravenna............. > 3

Russi..,............ 8

Reggio Emilia unasta la Brescello
. . . . . . . .

. . . . .
2

Gualtieri............. 1

Guastalla............. 2

Novellara............, 2

Poviglio ............. 3

• Reggiolo............. 2

Reggio Emilis Bagnolo in Pi no . . . . . . . .

Bibbiano.........,...

Cadelbosco Sopra . . . . . . . . .

Campegine............
Castelnuovo di Sotto . . . . . . .

Gattatico . . , . . . . . .
, , , 2

Montecchio . , , . . . . . . . . .
I

Reggio Emilia , , , , , , , . . .
7

Segue ggggt'llario d'Enza . . . . .
. . .

AÛtl OpiZOOÍiCR Roma Frosinone Ceccano . , , , , , , , , , , , ,
1

Ripi... ........... I

Roma Albano ............. 1

Ariccia ............. .Ì
Rome ..............

Rooigo Adria Ca' Enia , . . . . . . . . . . . .

Rovigo Arquà Polosino . . . . . . . . .

Calto...............

Ceneselli
... . . . , , , , . . .

Concadirame...........
Fratia Po'esine

. . , , . , , , ,

Gavello..............

GuardaVeneta.......... 1

Lendinara ............ 2

Lusi............... > 3

Roiigo.............. > I

Trecenta............. I

Villamarzana . . , . . . . . . . .
a 3

ßalerno Campa na Altavilla Silenlina . . . . . . .
• l

Campgna .....'....... • l

Valia .............. » i
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saierno sala consuina sassano
. . . . . . . . . . . . . bovina 1

Teggiano.... ........ 2

Salerno Pontecagnano Faiano . . . . . . .
1

Tramonti
............

1

ßima Sienti Monteriggioni. . . . . . . . . . .
I

Trequanda ........... 8

Sondrio Sondrio Ardenno
. . . . . . . . . . . . .

7

Bianzone ,........... 1

Castione:....,........ 3

Chiuro ............, I

Forcola ............. l'

Piateda
.............

1

Sondalo ............. 4

Teglio.............. I

Trosivio , , , . . . . . . . . . . 1

Pendolasco . . . . . . . . . . . I

Valdisotto ............ 1

Torino Ivrea Caluso
. . . . . . . , , . . . . . 1

Castellamonte
. . . . . . . . . . 1

Regue
Ivrea............... l

ta episestica
Mercenasco . . . . . . . . . . ,

I

raiazzo canavese
. . . . . . . . .

I

Piverone ............ I

San Giorgio Canavese .
. . . . . 1

Settimo Rotta-o . . . . . . . . .
3

Valperga ............ I

Vistrorio............. 6

Pinerolo .Airascl. . . . . . . . . . . . . .
8

Bricherasio . . . . . . . . . . .
I

Cavour
.............

7

lavorso Pinasca . . . . . . . . .
I

Lombriasco . . . . , , , , , , , .
I

1
Luserna San Giovanpi. . ·. . . . .

2

Meano.............. > l

Osasco.............. • 2

Panenlieri
............

> l

Pinerolo............. > l

Villafranca . . . . . , , , , . . .
»

Villarpellice . . . . . , . . . . .
> l

Volvera.............. a 6
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Torino Susa Giaveno . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Rivera.............. > 1

Trana .............. I

Torin Andezeno . . . . . . . . . . . .
3

Bosconero . . . . . . . . . . . .
25

Carignano . . . . . . . . . . . .
14

Carmagnola. . . . . . . . . . . . 3

Catigffwa.......-·•·• 1

Cavagnoto............ I

Chieri .............. • 7

Chivasso............. I

Moncalieri . . . . . . . . . . . .
> 4

Nichelino............. > 1

Piobesi Torinese . . . . . . . . . .• 7

Piossasco. . . . . . . . . . . . · > .
I

Pralormo r--......... > 3

Rivalta ............. > I

Rivarolo Canavese , . . . . . . .
> 2

S'S Rivarossa
. . . ., . . . . . . . ,

s 1

Afla OPINOOUCA Torino
. . . . . . . . . . . . . .

> s

Verolengo . . . . . . . . . . . ,
a 5

Verrua Savoia . . . . . . . . . .
> 3

Treviso i Asolo Borso . . . . . . . . . . . . . > 1

Crespano Veneto . . . . . . . .
. * I

3Iaser .............. > I

Possagno. . . . . . . . . . . . . I

Castelfranco Veneto Castello di Godego . . . . . . . .
I

Conegliano Conegliano . . . . . . . . . . . ,
a 1

Godega di Sant'Urbano . . . . . .
> 3

Mont6belluna Ne:v . . . . . . . . . . . . .
> 1

.............
> 1

Oderzo cess a ...........•• • E

dLivenna..···•••

Odessa........·••••. > 2

Ponte di Plate . . . . . . - • • •

Treviso Casale sul Site . . . . . . . . • •
1

Mogliano Veneto . . . . . .
. •

Zero Branco . , , .
. . . . . ·

Vene ia Chioggia Cavarzere , . . . . . . . . . . .
2

Chiogg1a............. > 0

I

I
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Venezia Venezia Burano . . . . . . . . . . . . . ,
boving I

Caerlo.............. » 3

Cinto Caomaggiore . , , , . . . .
a (i

Concordia Sagittaria . , , , , , ,
34

Dolo............... 1

Fossalta di Portogruaro , . . . .
6

Grisolera ............ » 2

Marcon.....'.......... > 2

Mestre.............. » 4

Mirano.............. > I

Meolo .............. s 1

Portogruaro . . . . . . , , . . . > 38

Pramaggiore........... > 1

San Donà di Piave
. . . . . . . . > 6

San Michele del Quarto . . . . . . > 2

San \1ichele al Tagliamento . . . > 17

Santo Stino di Livenza . . . . . . > 2

Teglio Veneto . · · · · · · · · · > 2

geg t., Verona Cologna Veneta Pressana • • • • • • • • • • • • • > 2

a OpiMOOUCS zimella · • • . · · · · · · · · · > 1

Isola della Scala Oppeano • • · · • • • • · · · · ·
> 4

Sanguinetto Cerca . . . . . . .
. . . . . . . > 1

San Pietro Incar. Marano . . . . . . . . . . . . . > 1

Tregnago lleverð . . , , . . . . . . . . . * 12

Verona Buttapietra . . . . . . . . . . .
> 1

m Mizzole ............. a 1

Montorio............. > l

e SanMichele ........... > 1

Verona .......1...... a A

Villafranca Villatran a . . .
. .

. . . . . . . > 1

Vicenza Arzignaae Arzignano . . . . . . . . . . . . > 3

Chia-o ............ > 2

San P1 tro Mussolino . . . . . . .
> \

Barbarano
. . . . . . . . . . . .

» 3

Grancona .......'..... > 1

Mossano . ............
1

assano Bassano
. . . . . . . . . . . . .

> 7

Cassola.............. • 7

Romano ............. 4

Rosh .............. 5

R ano Veneto . . . . . . . . .
I I
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MALATTIA PaoVmcu calcuNDAR!O COMIWE

Vicenzo Lonigo Campiglia . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Lonigo.............. > 1

Noventa............. » 4

Sarego. ............. > 3

Marostica Schiavon
. . . . . . . . . . . .

> 1

Schio Monte di Malo . . . . . . . . . .
> 1

Piovene
............, > 1

Santorso............. > 1

Schio .............. > 1ßegue
San Vito di Leguzzano . . . . . .

> IAfta epizootica
Thiano

........
» I

Zau .............. 3

Valdagno Cornodo
. . . . . . . . . . . . .

Novale
............

Valdagno ............

Vicenza Altavilla Vicentina . 3

Arougnano............ > 2

Longarc............, > 1

Vicenza . . . . . . . ,
> 6

Id.
. . . . . . . ,

suina 2

104

Agui!« . Avezzano Morino . . . . . . . . . . . . . Buina 3

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Amandola
. . . .

. . . . . . . . . 3

Castel di Lama
. . . . . . . . . 1

Comunanza
........... 8

Force .............. 2

Montefortino . . . . . . . . . . .
a 41

Fermo ßelmonte . . . . . . . . . . . ,
e 2

Sant' Elpidio a Mare
. . . . . . I

Malattie infettive Firenze Firenze sagno a aivoli. . . . . . . . . . I
deisuini

, . , givesse ............. , i

Rocca San Casciano Terra del Solc . . . . . . . . . .
> 1

Foggia Foggia Volturino . . . . . . . . . . . .
> 1

Grosselo Grosseto Cinigiano . . . . . . . . . . . ,
> 5

Pavia Mortara Gambolò . . . . . . . . . . . . .
> 2

Perugia Foligno Assisi
, , , . . . . . . . . . . .

» 3

Spello............... > 1

Perugia Gubbio . . . . . , . . . . . . .
> 3

Rieti Rieti............... » 2

Pisa Pisa l'eccioli
. . . . . . . . . , , . .

> 1
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MALATTIA Paavmota cauxumuuo comutta

Pisa Volterra Campiglia Marituma . . . . . . . - 2

Castagneto Carducci . . . . . . .
- I

Polen a Matera Grassano . . . . , , . . . . , , ,
... I

Mela Lavello ............. - 1

Montomilone . . . . . . . . . .
- 1

Rionero ............. - I

Potenza Balvano . . . . . . . . . . . . .
- 1

ßegue
. Roma Frosinone Ripi . . . . . . . . . . . . . . .

- I
Halattle infettive

dei suini viterbo Bagnorea . . . . . . . . . . . .
- I

soisena ............. - i

Bomerzo.'............ - 1

Castel Collesi
. . . , , . . . . . - 1

Civitella d'Agliano . . . . . . . . - 1

Onano.............. - - I

Viterbo ............. - 1

ßiens Siena Poggibonsi . . . . . . . . . . . .
- 3

101

Foggia (a) San aavero San Marco in Lamis . , , , , . . eitalän l

MOTV Lecce Gallipoli scorrano . . . . . . . . . . . , ,
> I

Licorno
.

Livorno Livorno . . . .
.

. . . . . . . .
> l

Parma Parma Parma.............. > 1

(a) Sospetta.

Caseria Nola Nola . . . . . . . . . . . . . , equina 1

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . ... a I

San Severo San Paolo di Civitate . . . . . , ,
I

Gosselo Grosseto Campagnatico . . . . . . . .
. . I

Grosselo............. e l

Massa Marittima
. . . . . . . . ,

a I

farCING Cript000CCICO orbetello . . . . . . . . . . . . .
» I

Napoli Castellammar Massalub:ense . . . . . . . , ,
a l

Paler no Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 2

Termini Inurese Lercara Friddi . . . . . . .
. . . : 1

Potenza Melfi Melâ
. . . . .

.
. . . . . . . .

> 1

Roma Roma Roma .............. > 2

Salerno Salerto Pontecagnano Faiailo . . . . .
>

10
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MALATTIA PfióvlNCIA cmODNIRRIO COMUNE

Aquila Aquila Goriano Sicoli . . . . . . . . . .
ovina 1

Seeinaro............. > 3

Avezzano Lecce nei Marsi . . . . . .
.
. .

s 2

Bari (a) Altamura Gravina
. . . . . , , . . . . . . equin, 1

Belluno Pieve di Cadore Selva
. . . . . . . . . . . . .

,
» I

Ë0gua Foggia Foggia Biccari . . . . . . . . . . . . . OVina 2

Perugia Spoleto Campello . . . . . . . . . . . . > 1

Terni Ferentillo . . . . . . . . . . . . > 10

Roma Frosinone Acuto.
. .

. . . . . . . . . . . .
> 1

Roma Roma .............. > 1

Vèlletri Terracina
. . . . . .

.
. . . . . > 1

26

Bari (a) Barletta Ruvo . . . . . . . . . . . . . . suina 1

Callanissetta Terranova Riesi . . . . . . . . . . . . . . . canina 4

: > Id. .......... suina l

Cuneo : Cuneo Chiusa di Posio
.

. . . . . . . . . cantna I

Perente Firenze Cassino . . . . . . . . . . . . .

Dicomano ............

Girgenti (a) Girgenti Cattolica Eraclea
. . . . . . . .

Rabbia
.

Naro ..............

Messina Messina Messina
. . . . . . . . . . . . . 2

Modena (a) Modena Nonantola .
. . . . . . . ·

· . . bovina I

Palermo Palermo Baucina
. . . . . . .

. . . . . . suina

Palermo . . . . . . . . . . . . . canina l

Termini Imerese Montemaggiore · · · · · · · · · · felina I

, Perugia Foligno Foligno . . , . . . . . . . . . . . canina I

Totenza Matera Matera . . , , . .. . . · · · · · equina I

Venezia (a) Venezia Portogruaro . . . . . . . . . . • eanina

(a) Sospetta. 28

Girgenti Rivona Cammarata . . . . . . . . . . . ovina 3

Perugia Rieti Pozzaglia . . . . . . . . . . . . , caprina 1

AgaÏßSSÌB 00RÉSgÎ088 Roma
.

Roma Poli . . . . . . . . . . . . . . . ovina 1

delle pecore Roma
. . . . . . . . . . . . . .

, i

e delle caprO Subiaco
. . . . . . . . . . . . .

» i
Viterbo Farnese . . . . . . . . . . . . . caprina I

8

Tubercolosi bovina cascr:a Caserta Crazzanise
. . . . . . . . . . . .

bovina 1



6070 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

I.Illjil

e e

3fALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMIME

Caltanissetta Terranova Mazzerino
. . . . . . . . . . . . pollame 12

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . . . . . . . . 7

Portomaggiore . , , , . , , , , ,
2

Celera del petti no ............... » , 4

Roma Frosinone Cori . . . . . . . , , , , , , .
> 1

Roma Roma .............. > 1

27

Borbono dei bufali FOUJia Foggia Biccari . . . . . . . . bufalina 1

Valuolo ovin >

ILI°EIPILOG Q

Numore Numero Numero
delle det della

M A L A TT I E pr ivinale comual 19.4114

een easi di analettia

Garbottehio enfat co.
. .

. , , , . . . . 14 19 20

Q:t(Lonchio a ntomatic. . . ,. . . . . . . . . ,
,

.
8 12 23

Atta~eplzootica . . . . . . . .
49 624 ' 1654

Morya . . . . . . . 4 4 4

F.stgine ortptoo>oaico
. . . . . . 8 13 10

Väiuolo ovino , . . . . .

- - -

Rabbia . . .. .. .... ... 11 15 23

Rogna . . . . . . .
.

. . . . 6 11 21

Malattie infettive det suini . . . . . . . . . , 11 35 104

Agalaesta contagiosa dalle capra a dona > nor a . . . 3 6 8

Colera del polli . . . . . . . . . , , . 3 6 27

E'este aviaria . . . . . . .

Inharcolosi bcrina . .
I i i

Barbone dei Luian . . . I i i

ineuenza a av o.

Dis-rem dei y 001
. . .

Aborto epiat.otico . . .
- - -
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

a' Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
a. 536, e,75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea
ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione aflinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si difuda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla t.ussetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iseralismi di ciascuna
iscrizione

i

Consolidato 8526 Congregazione di caritA di Corenno Plinio (Como) per il legato
A• Io Don Santo Calvi

. . . .
L. 84 -

3.50 /, 670303 Revelli Gregorio fu Giuseppe, dom. a Mondovì (Cuneo) . . . . » 70 -

I

5 | 7\7984 Per la proprietà: Eredità di Antonio OnestifuSaverio,diCam-
Soln certificato pagna (Salerno) . . . .

'

510 -

di nuda
proptieta Per l'usufrutto: Angiolina Maiorino fu Paolo, moglie di Carlo

Petrone, dom. in Salerno.

717985 Per la proprietå: Intestata come la precedente > 510 -
Solo certificato

Per l'usufratto : Intestata come la precedente.

150 /, 601786 Pettinati Oreste fu Beniamino, dom. a San Sebastiano al Vesu-
vio (Napoli). Vincolata .

. . . . . . > 21 -

463868 Agostini Guglielmo fu Luigi, minore, sotto la patria potestà
della madre Calenzi Concetta, moglie in seconde nozze di

- Caneschi Angelo, dom. in Arezzo . . . . . . . . . . . . , , 35 -

Debito Comuni 5862 Grano Antonino e Giuseppe fu Santi. . . . . . . . . . . . . .
» 31 21

di S.cilia

8.50 /, 3387 Fabbriceria della chiesa sussidiaria di Castelserle Serle (Brescia). > 2 33
(1902) N Assogno

provvisorio

3388 Fabbriceria sussidiaria di San Gaetano in Serle (Brescia). . . . , 2 33
Assegno

provvisorio

3389 Fabbriceria della chiesa di San Gaetano in Castelserle Serle
Assegno (Brescia) . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . .

> 2 33
provvisorio

3.50 /, 272302 Vitali Nicola di Luigi, dom. a Montecassiano (Macerata). Vineo-
lata ... .,... ........ » 70-

699448 Piazze Pitzalis di Aldomaggiore (Cagliari) . . > l57 50

384709 Madona Ferruooio fu Pietro, dom. in Bozzolo (Mantova). Vinco-
lata
..... ...................... > 1750
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isorizioni
di ciascuna
iscrizione

8'.50 /, 57345 Calascibetta e Purpura Mauro fu Gaetano, domio. in San Mauro
(Palermo). Vinoolata . . . . . . . . . . . . . , , . . . .

L. 143 50

658540 De Santis Aobille fu Alessandro, domio. a Caserta . . . . . . .
> 140 -·

681240 Come la precedente . , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . » 70 -

3.50 •j, . 31148 Per la proprieth: Salvany y Pelejero Adele fu Ginseppe, nubile,
(1908) Solo certifloato domio, in Antibes (Francia) . . . . . . . . . . , , . , , ,

5939 50
di nuda

.

proprietA Per l'usufrutto: Ghighini Giovanna Teresa valgo Nina fu Giu-

seppe, ved. di Do Mari Giovanni Battista interdetta sotto la
tutela di Guidobono Cavalchini Annibale fu Giovanni, domio.
in Genova

3.50 */, 153686 Per Pusufrutto: Paganini Maria Catterina fu Giovanni, ved. di
Solo certificato

.
Luoohetti Antonio g.a decreto del tribunale civile di Sar-

di usufrutto zana del 16 febbraio 1884 . . . . . . . . . > 126 -

Per la proprieth: Luochetti Maria, Giuseppe e Giovanni del fu
Antonio, minori, sotto la patria potesta della madre Paga-
nini Maria Catterina fu Giovanni, domio. a Castello it'azione
di Carro (Genqva).

207197 Benelleto parrocchiale di Vergiano-Rimini . . . . . . . . . . . > 21 -

567058 Consigliere Giuseppe di Carlo, domie, in Venezia - Vincolata. . > 105 -

034897 Come la precedente, domio. a Genova - Vinoolata . . . , , . > 17 50

713118 Come la precedente, dom. a Milano - Vincolata . . . . . . . » 52 50

Roma, 1 giu ino 1916. 15 direttore generale
GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (IP pubblicazione).
Il sig. Giordano Felioè, presidente della Congregazione di carità

di Envie ha dénunciato lo smarrimento della ricovata n. 373 or-
dinale, n. 46 di protocollo e n. l2&10 di posizione, stata rilasalata
dalla Intendenza di finanza di Caneo al sig. Trivelli Antonio, pre-
sidente di detta Congregazione di carità, in data 18 gennaio 1915,
in seguito alla presentaziotie di 3 certificati della rendita comples-
siva di L. 2085, consolidato 4,50 /,, con decorrenza dal 1 otto.
tobre 1915.
Ai termini de1Part. 280 del Vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si difBda ohinnque possa averviinteresse che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si.
gnor Giordano suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope•
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 27 novembre 1910.
Il direttore genergie

GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Grimaldi Cosimo in Gerolomo ha denunziato lo smarrl-

mento della ricevuta n. 40 ordinale, n. 167 di protocollo e n. 1156
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di Ananza di Sas-
sari in data 30 ottobre 1912, in seguito alla presentazione di un

certlûcato della, rendita di L. 7, consolidato 3 112 Og0, con.decor-
renza dal 1 lugno 1918.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

bito pubblico, el difida ohiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al riferito signor Grimaldi 11 certiûeato suddetto, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrå di nessun
valore.

Roma, 25 novembre 1916.
II direttore generale

GAltBAZZI.

Emarrimento di ricetsta (26 pubblicazione).
Il signor Volpe Gioacchino ha denunziato lo smarrimento della ri-

oeynta n. 3877, mod. 3-0 P. N., statagli rilasciata dalla Banca di
Italia di hiifano in data 6 giugno 191ô, in seguito alla presentazione
di una obbligazione del capitale nominale di L. 1000 prestito na-
zionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1* gennaio 1916.
Al termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, ed at termini del decreto MinisteriaÏe 10 febbraio 1916,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, 687& 00BSegnat0 al SignOf ŸOlþO
enddetto il nuovo titolo proveniente dalla eseguita operaslone, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale riniarra di
nessun valore.

Roma, 25 novembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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lVÏINISTERO ¯DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

33 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei tittari delle rendite stesse :

e Ammontare

;g Debito della rendita Intestazione da rettiûoare Tenore della rettiñoa

I 8 3 4 5
I

570970 3.50 0¡O 54548
,

168 -- Cugnini Antonio di Pietro, domiciliato in Gugnini Giuseppe-Antonio di Pietro, domi-
> 608349 168 -- Milano ciliato in Milano.

553089 > 212137 140 -- Borgnis Giacomo, Giuseppina e Celestina fu Borgnis Giuseppiua, nubile, Giacomo e Cek
Giovanni Maria, minori, sotto la patria lestina fu Giovanni Maria, gli ultimidue
potestá della ma re Ramoni Maria fu minori, sotto la patria potestà della ma-
Gottardo, ved. Borgnis, domiciliati a Cra- dre Ramoni Bianca-CI tilde-Maria fuGot.
Veggia (N vara). Con usufrutto a Ramoni tardo, ved. Borgnis, domiciliati a Craveg-
Maria fu Gottardo, ved. Borgnis, madre gia (Novara) Con usufrutto a Ramoni
dei titolari sua vita durante e pel tempo .Bianca-Clotilde-Maria fu Gottardo, vè-
della di lei vedovanza dova Borgnis, madre dei titolari,sua vita

natural durante e pel tempo della di lei
vedovanza

573E71 717577 3 50 Guarino Grazia fu Vincenzo, ved. di ßigaro Guarino Grazia fu ßtanislao, ved. di ßica
Antonio, domiciliata in Avellino Antonio, domiciliata in Avellino

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298,
SI DIFFIÒA

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no

tinoate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 novembre 1916. Il direttore generais
(E. n. 19) GARBAZZI

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
0 ONCORS I

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 8 dicembre 1916, in L. 128,15• IL MINISTRO DELLA IS'fRUZIONE PUBBLICA

M I N ISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVOBO

Ispettorato generale del commercio

Veduto il decreto Ministeriale 22 gennaio 1915, col quale venne
aperto il concorso interaazionale al premio di L. 10.000, stabilito
dall'ing. Emilio Treves con testamento in data 28 maggio 190"/, ¡ier
una pubblicazione che combatta gli odi di razza e di religione e

specialmente l'antisemitismo, e venne determinato che i relativi
lavori dovessero essere mandati al Ministero non più tardi del
1° febbraio 1916;

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali I settembre 1914, Considerato che lo stato di guerra in cui si trova l'Italia rende

15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. materialmente impossibile che il detto concorso sia internazionale;

Cambio medio umoiale agli efetti dell'art. 39 del Co- Decreta:
dice di commercio accertato il giorno 7 dicembre 1916

' fl termine utile per la presentaziono dei lavori riguardanti il
da valere per il giorno 8 ,dicembre 1916. concorso al premio stabilito dall'ing. Emilio Treves è prorogato

Fi•anchi. . . . . . . . . . 116 47
Ano a. nuova disposizione.

Lire sterline . . . . . . . 32 39 Roma, 20 novembre 1916.

Franchi svizzeri. . . . . . 132 31 112 Il ministro

Dollari
. . . . , , . . .

6 81 112 RUFFINL

Pesos carta . . . . . . . 2 94 114
Lireoro.........12815 i- o
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PARTE NON UFFICIALE

PARI AMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO Giovedi, 7 dicembre 1916.

Presidensa del pres(dents blANFREDI.

La sedata-ð aperta alle ore 15.

D'AYALA VALVA, segreterio, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente, che-a approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i seguenti telegrammi di ringraziamento
delle LL. AA. RR. 11 Duca di Genova ed il Duca di Pistoia:
« Ringrazio di ouore 1 E. V. per le congratulazioni inviatemi a

nonie Suo e del Senato per l'entrata a far parte dell'illustre Con-
sesso di mio figlio Filiberto.
GI ihsoa l'E. V. A miei più cordiali saluti.

« Tomaso di Savoia ».

« Ríngrazio V. E. della comunicazione fattami della mia nomina
a senatore del Regno.
Dalla fronte, dove con orgoglio d'italiano e di soldato servo il mio

Sovrano ed il paese, invio 11 mio deferente omaggio all'Alto Cou-
sesso che con la sua fede ardente nei destini d'Italia, col ano senno,
ci di guida costante e autorevole esempio sulla via del dovere.
Al senatori tutti, all'Eocellenza Vostra, amato ed illustre presi-

dente, porgo da queste nuove terre redente il mio affezionato
saluto.

« FilOerto di ßaroia Genooa ».

Comunica poi i ringraziamenti del sindaco di Bologna per le con-
doglianze inviate per la morte del senatore Tacconi.

Lettura di due proposte di legge.
PRESIDENTE. Annuncia che gli Ufnet hanno autorizzato la let-

tura di due propaste di legge di iniziativa dei senatori Bertetti e
Conti.

11 senatore Bertetti propone un'aggiunta all'art.24 della legge 22
maggio 1913, n. 468, ralativo all'esereizio delle farmaeie. Il disegno
di legge del senatore Contie concerne l'assicurazione obbligatoria
della terra, per gli infortuni dei contadini sul lavoro.
D'EYALA VALVA, segretario. Ne dà lettura.
PRESIDENTE. Secondo il regolamento occorre fissare il giorno per

lo svolrim,nto delle proposte.
BERTETTI. Prega che lo svolgimento della sua proposta possa es-

sere fatto al più presto Iiossibile.
PRESIDENTE. Non essendo presente il ministro interessato, il

giorno dello svolgimento sarà fissato d'accordo con lo stesso mi-
nistro.

Votazione a scrutmio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati per
alzata.e seditta.
Si laiolano le urne aperte.

Svolgimento delPinterpellanza del senatore Franchetti al ministro
dei trasporti per, conoscere i motivi in base ai quali egli ha in-
coraggiato la creazione di un Istituto di credito navale per

parte di imprese di navigazione interessate a non sovvenire
possibili concorrenti.

FRANCIIETTI. Nel settembre soorso, m occasione della creazione

di un Istituto di credito navale, veniva inviato un telegrakma di
omaggio al ministro dei trasporti, 11 quale rispondeva oompiaoen-
dosi d Ila creazione dell'Istituto medesimo.
L'oratore dissente dai giudizi espressi nel telegramma di ri-

aposta.
La costituzione dell'Istituto per parte di imprese di navigazione

serve a ribadire un regime di monopolio, oui purtroppo 6 dovuta
la condizione di marasma della mostra marina mercantile, onde per
i trasporti siamo schiavi dell'estero.
Ma prima vuol dichiarare che nulla dira che possa essere inter-

pretato come soonsa personale verso chicchessia.
Si tratta di indirizzi sbagliat le cui conseguenze vanno oltre la

buona volonta delle persone, verso alcune della quali egli professa
stima e riguardo.
Il gruppo di Societh costituenti il nuovo Istituto di credito a ca-

pitanato dalla Navigazione generale che è in relazione con la Banca
commerciale e in istretta connessione con la Compagnia del eerkzi
marittimi. Codesto gruppo si occupa dei transatlantioi e del tra-
sporto degli emiganti.

.

L'oratore non oomprende perché dette Società, anzichè collabo-
rare ad un 1stituto di credito che dovrebbe sovvenire altre Società
concorrenti non utilizzino il proprio capitale per nuove costruzioni
di piroscafL
Nel leggere lo statuto dell'ente egli si e reso conto del suoi

scopi.
L'art. 3 infatti elenca gli oggetti per cui si e costituito,fra i quali

è il finanziamento di imprese marittime e la sovienzione di capi-
tali a nuove imprese per mezzo di acquisto di azioni o con mutui
garantiti da pegni.
.Queste facolta tiplehe sono usate solitamente per la costituzione

dei trusts nei quali, possedendo metà più una delle azioni,, si à pa-
droni della societa e dei deliberati delle assemtliee.
Quale effetto avrà il nuovo ente i
Non certo la moltiplicazione del naviglio, ma l'attrazione del na-

Viglio esistente sotto il predominio dell'impresa di nafigazione che
ha costituito l'ente di credito.
L'oratore ritiene che ciò sia dannoso all'utile pubblico e allo svi-

luppo della libera aavigazione.
A chi obbiettasse essere impossibile con 50 milioni, più altri 150

attratti dal risparmio nazionale, un'inipresa finanziaria che assuma
il monopolio dell'intero commercip marittimo di un paese, si po-
trebbe rispondere che non o'à bisogno di estendere codesto ýr•do-
minio sa tutto 11 naviglio, in quanto ché buona parte di esso ap-
partiene alla navigazione sovvenzionata, cioè a quella che può eser.
citare immediatamente e rimunerativamente le linee del Tirreno e

dell'Adriatico e le altre verso altri mari, ecoetto le transocea-
niche.
Pertanto le Societå sovvenzionate non possono seryIre þae 11

pubblico sia per certi obblighi dei capitolati, sia percha à legge' di
natura che la navigazione sovvenzionata tragga i suoi guadagni
non dal commercio marittimo ma dall'erario dello Stato a' nostra
marina mercantile senza le sovvenzioni, e lasciata alla libera corí-
correnza, sarebbe oggi la prima del mondo. Invece, dopo mezzo se-
colo e dopo lo sperpero di ottocento milioni, noi ci troviamo, come
ha affermato Maggioriflo Perraris in un slio articolo, senza marina
mercantile. Ben disse Maggiorino Ferraris che una mariné hiercan-
tile, la quale non viva di tresporti e di noli ma di aussidi dello
Stato, rappresenta non la ricehezza ma la povertà della nazione.
Non concorda però col Ferraris in due punti. In primo luogo non

consente nella sua approvazione al nuovo Istituto di credito, oltre-
chè per le ragioni già dette, per un motivo politioo : perehã ven-

gono in esso confuse due figure giuridiche opposte del creditore e

del debitore, essendo le Societå assuntrici èsse stesse compagnie di
navigazione. Manoa peytanto la garanzia del capitale dell'Istifato di
credito e il Governo dovrebbe studiare, se già non esistono, norme
precise che impediscano una tale condizione anormale di cose.
L'altra divergenza del Ferraris à più apparente che aos nziale.
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L'oratore ritiene che, sinchè esisterà un monopolio di navigazioni
sovvenzionate, 6 impossibile avvantaggiare il commercio marittimo
libero, perchè qualunque vantaggio sarà attratto dal commercio ma-
rittimo sovvenzionato.
Così i 50 mihoni degli Istituti di emissione potranno essere ado-

perati solo da quell'organismo industriale che riesca, entro i quat-
tro anni stabditi dal decreto Luogotenenziala, a disporre di una
corrispondente quota del capitale; eioè il vantaggio lo godrà solo
quell'azienda che, avendo già molte navi, potra ritrarne altissimi
noli. Codesta azienda è per l'appunto il gruppo di navigazione che
ha istituito il nuovo ente di credito.
Crede difficile che un armatore possa costruire quando vede co-

perte tutte le linee di navigazione dalla navigazione sovvenzionata;
e dubita che sia possibde, m base al credito navale coesistente alla

navigazione sovvenzionata, creare una marina libera.
La soluzione del problema é quella che l'oratore suggeri alcuni

mesi or sono, e nella quale il presidente del Consiglio cons.enti,
cioè la soppressione della navigazione sovvenzionata; ed il momento
à forse favorevole.
È vero che vi sono dei contratti in corso, ma, nelle condizioni

attuali, non sarebbe difficile addivenire ad una rescissione amiche-
Vole dei contratti...

ARLOTTA, ministro del trasporti (interrompendo). Sarebbe accet-

tata subito.
FRANCEIETTI. E allora la faccia. Se il ministro riesce a ridurre

le sovvenzioni ad una misura equa e compatibile con gli interessi
generali del paese, aoquisterà un nome.nella storia d'Italia.

La questione del monopolio che ha mantenuto nel marasma il

coinmercio marittimo italiano, ei connette a on la politica in-

terna; politica che in gran parte inibiece, l'attivitå economica del

paese.
Bisogna mutare indirizzo, non solo fintanto che siederà al

Ministero dei trasporti un uomo energico, ma ancho per l'av-

vemre.

A guerra finita, i fatti della guerra non avranno influenza sulla

facoltà del paese di riprodurre la ricchezza; ma la guerra avrà

creato una situazione nuova, e se non faremo un passo in avanti

nella produzione, saremo condannati a farne uno indietro, che sarà

più pericoloso par l'ordme pubblico, di quel che non avrebbe po-
tuto essere prima della guerra.
Cono udenito dice che quel Governo, 11 quale appoggiandosi eo-

pra un'opinione pubblica più atta a comprendere certi intereasi

generali, se noa combatterà, almeno limiterà gii istinti egoistici e

paraesitari dt certi Istituti, farà opera altamente conservatrice e

meriterk bene della patria. (Bene).
ARLOTTA, ministro dei trasporti. Quando lesse 11 testo dell'in-

terpellanzaAel senatore Franchetti la risposta gli venne alla mente
epontanea, ed era di una estrema semplicità ; il Governo non po-
teva opporsi al risveglio di energie che nulla ad esso ehiedevano.

11 nuovo ente ð sorto per iniziativa di società già esistenti allo

scopo di emettere obbligazioni di credito marittimo, rimanendo nei
limiti delle disposizioni del Co tice di commercio, e nessun Governo

avrebbe þotuto impedire a privati cittadini o a società legalmento
costituite tale iniziativa.

Crede che il nuovo Istituto recherà dei positivi vantargi. Le con-
dizioni della nostra marina mercantile sono deplorevolissime, in
eong•onto delle marine di qualunque altro paese; e questo fatto,
che deve pesare come un rimorso, si è imposto alle menti più elette

del Parlamento e del paese.
Da Bettò\o a Roselli e a Maggiorino Ferraris, tutti se ne preoccu-

parono, e nello scorato dell'ultima sessione parlamentare
fu nomi-

nato un Comitato allo scopo di avvisare ai mezzi per mettervi

riparo.
Ricorda un ordine del giorno da lui proposto, prima che fosse

ministro, nel Consiglio superiore della marina mercantile, intorno

aRa creazione di un istituto di credito navale per fornire 11capitale

oooortent,o alla creaztône di una grande marina mercantile.

Ma fidea di un tale istituto é a lunga scadenza, per il dopo guerra.
Ora che il credito pubblico ð inoalzato da tante parti, non è possi-
bile pensare alla fondazione di un simile istituto; bisogna pertanto
ricorrere a quel mezzi che dieno una possibilità di aumentare, anche
durante lo stato di guerra, il naviglio da carico.
A questo scopo ei Volsero le cure del nuovo Ministero, onde si

em:se il decreto 10 agosto 1916, inteso a sopperire alla defloienza
di tdhnellaggio, sia con l'acquisto di piroscall esteri da trasferirsi
so: to la bandiera nazionale, sia con l'incoraggiamento delle costru-
z oui navali nei nostri cantleri.

I Ma sorse il dubbio circa la possibilità di trovare il capitale oc-

corrente per le costruzioni, dato l'enorme rmcaro del materiale.

Ora, nella impossibilità di creare l'Istituto deânitivo di credito

navale, il facilitò, per intanto, la fondazione di un Consorzio di

Banche per le operazioni di credito navale.
A questo Istituto sono state accordate delle facilitazioni, tra le

quali quella specialissima del privilegio sulla nave costruita non

solo, ma sui materiali di oostruzione.
Una delle principali cure del Ministero dei trasporti è stata

quella di procurare materiali metallici, nelle presenti condizioni di
guerra; ed un risultato è stato ottenuto dopo stenti e trattative
con la buona volontà dell'alleata Inghilterra.
Si hanno ora 40,000 tonnellate di acciaio, e si à costituito un Co-

mitato di costruttori i quali sono disposti ad impiantare nel loro
cantieri Il maggior numero possibile di navi.
L'Istituto di credito navale si ptopone non il solo credito navale

ma un complesso di operazioni speelficate nello statuto che non
vanno intraleiate nell'interesse del paese.
Circa la legge invocata dal senatore Franchetti non ha un'opi-

nione fatta; ma deve diohiarare che egli ð per la libertà di espan-
sione in materia economica.
,La questione delle sovvenzioni ð ancora insoluta; ma à proprio
in questo momento che lo Stato ha un vantaggio dalle sovven-

ZIORÎ.

Crede che debba essere vista con simpatia ogniiniziativa,daqua-
lunque parte venga, a favore della marina mercantile italiana; ed
il senatore Maggiorino Ferraris in un suo notevolissimo articoloin-

dica, fra i vari moli di esplicare il credito navale, la costituzione
di una Società privata per azioni.
Da parte del Governo si à fatto tutto ciò che si poteva di meglio

per le industrie navali, le quali hanno bisogno non dirisorgere,ma
di essere addirittura create (Approvazioni).
DELLA TORRE. Per i servizi delle Compagnie di navigazione si

sono avute in Italia delle soluzioni þrovvisorie.
Se non ci fossero state le sovvenzilhi non crede che si sarebbe

avuto un progresso nella roarina mercantile.
Accenna alle ragioni d'inferiorità della nostra marina di fronte

alla concorrenza estera e dichiara di non sapere a chi darne la re-

sponsabilità.
La Navigazione generale esercitava prima linee libere e linee

sovvenzionate; ota il suo servizio è libero.
Le Società che esercitano linee sovvenzionate sono tre: la Si-

cilia, la Società dei servizi marit.timi e la Societå italiana.
Accenna alla opportunità delle sovvenzioni quando furono oon-

cesse.
Il preteso rapporto fra le Compagnie sovvenzionate e le libere

non rappresenta ora quel collegamento a cui ha accennato il sena•

tore Franchetti.
Gli sembra relicissima l'idea della creazione di un Istituti di ore-

dito navale da parte di Compagme di navigazione: non pub ore-
dere malvagia opera quella di un Istituiio che si occupi del Anan-
ziamento delle costruzioni navali; nè pensa possano venirne gli
svantaggi temuti dal senatore Franohetti.
I benenoî dolla concorrenza debbono aversi nella conquista di

nuovi mercati e non nell'ostacolare l'azione degli altri.
La vittoria ûnale bisogna averla anche nella grande organizza-

zione economica del paese,
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La Germania oon'la sua potenza economica avrebbe potuto di-
ventare la padrona del mondo, se non avesse avuto la cattiva idea
di fare la guerra. E in Italia, dopo la guerra, che si vinserà, si
deve sapere imprimere alla politica economica un indirizzo che nori
sia avverso alla gente chè lavora con attività, rettitudine odonestà
e che ha diritto di essere tenuta qualche volta in consideraslone.
(Applausi; molti senatori si congratulano con l'oratore).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo spoglio
delle urne.

Ripresa della discussione.

FRANCHETTL Osserva che i due contradittori hanno risposto a

tutto fuorchè a quello ohe ha detto lui. Il ministro ha replicato di
non potere impedire la oostituzione del nuovo organismo. Ma l'oram
tore non chiedeva ciò : gli bastava che da parte del Governo non
venisse alcun incoraggiamento.
Il senatore Della Torre ha equivocato attribuendogli l'aferma-

zione che i guadagni delle sovvenzioni passassero alla Navigazione
generale, mentre egli atermava esservi divergenza d'interessi tra
Societh sovvenzionate e Navigazione generale.
Confernia ehe quando un organismo potente riunisce in så forze

che produrrebbero di più se laseiste libere, non compie opera utile
al paese.
Nessuno più di lui si associa all'apologia del lavoro fatta dal se-

natore Della Torre, ma deve rientrare in quella apologia anche il
concetfo che le Societa potenti non limitino il lavoro degli altri.
Il mecoanismo della distribuzione dei capitali è divenuto così

proteiforme che è possibile mediante la cointeressenza limitare qua-
lunque operosità.
Di fronte alla fondazione di un nuovo organismo economioo non

può essere corrispondente alla realta normale la supposizione che
gli amministratori delle Societh anonime danneggeranno i propri
azionisti per favorire le Booietà oonoorrenti.

Egli non giustiûca, ma spiega la sûducia prevalsa in Italia contro
gl'impresari e i fornitori dello Stato ; perohô, avendo dovuto la na-
zione costituire in breve tempo tutto il suo outinage, si à trovata
in mezzo ad im grande numero di afari nei quali lo Stato si è ma-
nifestato, di regola, la párte sacrinoata. Tutta la vita politica del-
I'oratore è stata sposa nolla difesa dello Stato contro i suoi sfrut-
tatori.
Nel caso attuale l'interesse degli azionisti della Società di navi-

gazione non coneide son l'interesse generale.
Perció quelle societA, anzichè fondare un Istituto di credito, fa-

rebbero meglio a costruire nuovi piroscafi; meglio per loro e per
il paese. (Bene I)
DELLA TORRE. Ribatte che le societh specializzate neue linee

transoceamche sono le meno adatte per la marina da carico e perciò
i loro interessi non contrastano con queBi di nuove società che

sorgano a tale scopo.
Ritiene che debba essere anche dallo Stato aiutata la specializza-

zione delle funzioni che porta utile contributo al progresso deHe
industrie.
PRESIDENTE. Dichiara esaurija l'interpellanza.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, n. 902, che

autorizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad .assumere i r1-
sehi di guerra in navigazione :

Votanti . . . . . . . . . . . .
126

Favorevoli
. . . . , , . . . .

117
Contrari

. . . , , . , , . . ,
9

(Il Senato approva).

Conversione in legge del R. decreto fin data 7 febbrilo 1195
n. 91, col quale venne assegnato allo stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'eseroisio Ananziario 1914-
1915, l'ulteriore somma di170 milioni per provvedere a spese deter-
minate dagli avvenimenti internazionali.

Votanti ...........126
Favorevoli . . . . . . . . . . 118
Contrari

, , , , .. .
ß

(H Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 15 novembre 1914, n. 1252,

per maggiore assegnazione straordinaria di L. 46.000.000 al bilan-
cio della guerra per resercizio ûnanziarlo 1914-915.

Votanti............126
Favorevoli . . . . . . . . . , 118
Contrari........... 8

(B Senato approva).
La seduta è tolta alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 7 dioembre 1916

Presidenza derpresidente MARCORA.

La seduta comineia alle 14.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri.

ROBERTI, APPIANI, MATERI, OTTAVI, CAPECE-MINUTOLO e

CIAPPI dichiarano che, se ieri fossero stati presenti alla Votazione
nominale, avrebbero votato in favore della proposta del presidente
del Consiglio.
QUAGLINO, diohiara che avrebbe votato contro detta proposta.
(B processo verbale è approvato).

Ringraziamenti per commemorazione.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaco di Pavia per
le condoglianze inviategli dalla Camera,

Convocazione degli U/ßei.
PRESIDENTE, comunica che gli UŒci sono convocati alle 11 di

sabato 9 d1oembre 1916 col seguente ordine del giorno:
Costituzione dell'UScio.
Ammissione alla lettura di set proposte di legge d'iniziativa

dei deputati Agnelli ed altri, Drago, Colonna di Cesarò, Baslini ed
altri, Giocotti.

Esame delle seguenti domande di autorixxatione a procedere in
giudixio contro :

il deputato caso per reati d'ingiuria e difamazione (624.;
il deputato Boghi per oltraggio ad agenti della pubblica sicu-

rezza (625);
il deputato Vigna, per ingiurie e difamazione a mezzo della

stampa (650);
il deputato Vigna, per ingiurie e digamazione continuate a mezzo

della stampa (651);
i deputati Sohanzer, per duello e Bignami e Finoodhiaro-Aprile,

padrini in duello (652);
il deputato De Giovanni, per contravvenzione al Regio decreto

23 maggio 1915 sul divieto di pubbliche riunioni (653);
il deputato Cagnoni, per contravvenzione al R. decreto 23 mag-

gio 1915 sul divieto di pubbliche riunioni (654)
il deputato Goglio, per ingiurie scritte continuate (655)
il deputato De Ambri, per ingiurie e digamazione a inesso della

stampa (656).
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ßsame del seguente disegno di legge:

Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale 27 luglio 1910,
n. 1033, che dispone siano raccolti e ristampati a spese dello Stato

gli scritti di Cesare Battisti (657).

Esame della seguente proposta di legge:

Divisione del comune di Santa Teresa di Riva d'iniziativa del
deputato Colonna di Cesarò (417).

Omaggio ad un valoroso caduto.

MOLINA, segnala la morte gloriosa del commesso della Camera,
Giuseppe Storani, caduto combattendo valorosamente per la patria.
Propone che alla famiglia siano espresse le condoglianze dell'as-

semblea (Vivissime approvazioni).
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, si associa

in nome del Governo alle nobili parole pronunciate dall'on. Molina
in onore del prode caduto.
PRESIDENTE. La presidenza, che già espresse le proprie condo-

glianze alla famiglia del prode caduto, si associa cordialmente alle
nobili parole dell'on. Molina ; parole che rimarranno come docu-
mento di onore per l'estinto e per la sua famiglia. (Approvazioni).

ßui lavori parlamentari.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, valendosi
della faooltà concessa al Governo dal regolamento, dichiara che non
intende rispondere alle due interrogazioni dell'on. Sandalli riguar-
danti PAmministrazione della marina.

Presentazione di disegni di legge.

CORSI, ministro della marina, presenta i disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settembre

1916, n. I159, che apporta modificazioni alla legge 13 aprile 1905,
n. 130, colla quale è concessa una speciale aspettativa agli ufficiali
di marina per alto interesse pubblico; e del decreto Luogotenen-
ziale lo ottobre 1916, n. 1324, col quale i tenenti del corpo Reale

equipaggi possono essere promossi capitani compiuti dodici anni
complessivamente nei gradi di tenente e di sottotenente.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

DUGONI critica la deficienza della politica del Governo per quanto
concerne la gravissima materia degli approvvigionamenti.
Ad essa si deve se la coltura del fromento e del granoturoo 6

quest'anno di gran lunga inferiore ai bisogni del paese, il quale
purtroppo risettirà prossimamente gli efetti della soarsitå degli ali-
menti di primissima necessità.
Lamenta pure che in molto Provincie sia étato depauperato il pa-

trimonio zootecnico.
Accenna alle dimooltà sempre crescenti del rifornimento delle carni

e dello zucchero.
Aferma che le condizioni economiche in cui versa 11 paese, do-

Trebbero ormai determinare l'Italia e gli alleati ad una più esatta
visione delle dimcoltà della guerra e a considerare la possibilità
della pace.
(L'on. Dugoni, sentendosi indisposto, rinunzia a continuare il suo

discorso).
Presidenza detpresidente MARCORA.

DE FELICE-GIUFFRIDA, aferma 11 diritto ed il dovere del Par-
lamento di esercitare una libera azione di controllo e di critica
ciros la condotta delle nostre operazioni militari, inspirata non al-
l'intento di soreditare la guerra, ma rivolta a far si che questa sia
proseguita con sempre maggiore efficacia per la vittoria e per la
grandezza della patria.
Segnala le norme adottate per l'eseroizio del controllo parlamen-

tare in tutti i paesi belligeranti, eccettuata la Russia, dove il si-
stema dell'assoluto segreto diplomatico e militare si è manifestato
estremamente pericoloso.

Lamenta che in Italia si faccia di tutto per circondare di mistero

gli atti del Comando supremo, e si voglia sottrarli al controllo delle
stesse sfere governative; come prova il recente fatto del colonnello
Drouhet, il quale, nonostante le pressioni in contrario di uomini po-
litici e ministri, fu processato e condannato. (Commenti).
Ricorda il modo col quaIe in trasmesso il documento redatto da

quell'uficiale e giustiûca il deputato al quale fu affidato l'incarico
di recapitarlo. (Commenti).
Nota, del resto, che il documento stesso era indirizzato ad un

ministro senza portafoglio, incaricato precisamente del controllo
sulle operazioni militari. (Interruzioni - Commenti).
Deplora che il plico contenente il memoriale sia stato sotttatto.
MORRONE, ministro della guerra, afferma che il plico fu amar-

rito ; se ne appella alla lealtà del deputato incaricato di conse-
gnarlo.
Dichiara che nessun comando, nessun uficiale dell'esercito é

capace di commettere bassezze del genere di quella, a cui l'ono-
revole De Felice ha alluso. (Vivi applausi).
DE FELICE GIUFFRIDA, conferma che 11 plico fu sottratto, senza

voler addebitare tale sottrazione ad alcun comando od ufnoiale.
Deplora poi che il processo contro il colonnello Douhet siasi svolto

senza le necessarie garanzie per l'imputato, essendogli stata negata
perfino l'escussione dei testimoni, che egli aveva indotto a sua di-
soolpa. (Interruzioni - Rumori).
PRESIDENTE, osserva all'oratore che la Camera non a compe-

tente per la revisione di un giudizio penale (Approvazioni).
DE FELICE-G1UFFRIDA, se insiste su questo punto si à perch6

vuole indarne le necessità di un eficace controlio parlamentare.
Questo varrà ad impedire possibili errori e, longi dall' inceppare
l'azione del Comando supremo, contribuirà a renderla più vi-
gorosa.
Lamenta a questo proposito che il capo dello stato maggiore si

mostri insofferente di critiche ed abbia soverchio concetto di aë
(Rumori vivissimi).
PRES DENTE, lo prega di astenersi da giudizi, dei quali l'oratore

stesso deve riconoscere l'inopportunità (Vivissime approvazioni -
Applausi).
BOSELL1, presidente del Consiglio, é convinto che le parole del-

l'on. De Felice abbiano oltrepassato il suo pensiero. In questa Ca-
mera non v'ha chi possa dire parola alcuna, che non suoni lode e

fiducia verso 11 duce delPeseroito nazionale (Vivissimi, prolungati e
reiterati applausi - I deputati sorgono in piedi al grido di: « Viva
odorna i Viva Pesercito !).
Prega l'on. De Felice di non insistere su di un argomento, che

mentre non giova alla tesi del controllo parlamentare, non trova
rispondenza nella coscienza e nel sentimento del paese e del Para
lamento. (Vivissimi applausi).
PRESIDENTE raccomanda nuovamente all'on. De Felice-Ginfrida

di astenersi da apprezzamenti che potrebbero avere un'eoo non
simpatica nel paese (Vivissime e generali approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRIDA, in omaggio al fervido patriottismo di

Paolo Boselli, al suo richiamo risponde: obbedisco I (Vive approva-
zioni).
MOSCA GAETANO (segni d'attenzione) per fatto personale, ð più

di ogni altro addolorato di questo spiacevole incidente.
Poiohé l'on. De Felice ha lodato il colonnello Douhet per aver re-

datto 11 memoriale, deve diohiarare che noa é di questa opinione,
tanto ohe sconsigliò quell'ufBoiale dal redigerlo.
Aggiunge che sulla busta contenente il memoriale non vi era 11

nome della persona a cui era destinato (Commenti).
Dopo oló deve dichiarare che fin dal primo momento ebbe l'im-

pressione che il memoriale gli fosse stato sottratto. (Commenti). Per
spiegare questa impressione dovrebbe entrare in particolari. Ma non
è possibile che la Camera s'intrattenga in questa ora di argomenti
che se possono interessare in momenti ooal gravi e solenni, non
possono interessare il paese. (Vive approvazioni -- Commenti).
BISSOLATI, ministro senza portafoglio (Segni di attenzione), si
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propone di dimostrate como egli abbia agito oon assoluta corret-
tezza e mantenendosi strettamentä nei Ïimiti del s no mandato.
Premotte che non 4,.nò ful mai, come erroneamente si disse e

.

come egli stesso si affrettò a smentire, commissario del Governo al
campo. Soloi per le sue attitudini ûsiehe e per il tempo trascolso

sotto le armi, egli, per incarico del Ministero, si recò più volto e si
recañuttoi'a alle linee di combattimento.
Diohiara che tu lungi dal suo pensiero e dal suo desiderio diim-

pedire il processe Douhet.
Iliehdente del Consiglio pub - fargli testimonianza ch'egli volle

che il processo avesse il più libero e completo svolgimento.
In luglio,ebbe a conoscere 11 colonnello Douhet, che gli fu pre-

sentato dall'on. De Felice-Giuffrida, e che tratió con lui di interee-
santi argomenti di aviazione, materia in cui quelPuficiale à parti-
colarniente competente, e gli rimise in pyoposito alcune interes-
santÍ' mtà.
Dopo di che non lo rivide pio. Soltanto ne1Pagosto quell'ufliciale

pensð di sorivere un memoriale e mandarlo a tre ministri.

Osserva che le idee espresse da queltufnoiale non solo non sono

conformi, nia sono contrarle a quelle, elle l'oratore ebbe alcuna

volta ad esprimere.
Si Smplice che la sentenza del tribunale abbia rietsbilito i fatti.

nellklóro semplice verità.

Nel.teritativo di gonfiare artifiz:almente questo incidente può rav-
visarai tin tentativo di olmre un conflitto tra Governo a Comando
a tutto VantÀggio dei nemici d'Italia. (Approvazioni - Commenti).
SODERINI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a prendere tutti i provvedimenti

necessa½, che da un lato assicurino l'intensificazione della produ-
zion agraria e dall'altra dieno ai contadim tutte le garanzië vo-
lute perché il loro lavoro possa compiersi in modo efBosoo o si-

CurO 9.

Quest'ordine del giorno e firmato anche dagli onorevoli Rodinò,
Rissetti, Miccichè, Degli Ocohi, Paolo Bonomi, Manzoni, Ro arti, To-
vini e Longinotti.
Crede dovere della Camera occuparsi in modo particolare della

condidone dei contadini, non solo perchè costituiisonno la massa dei

combattenti, ma anche percha forniscono quel munizionamento da

bocas, öhe non 6-meno necessario del munizionamento da guerra.
Raccomanda maggior larghezza nella concessione dei sussis.i alle

famiglie, det contadini, nella concessiono delle licenze agricole e nei
trasférimenti degli anziant
Por rendendo omaggio all'opera preziosa, che la donna svolge

nelle campagne, vorrebbe che in caso di nuove chiamate di classi
anziane alle armi non el dimenticasse che non in tutte le mansioni

peró la-mano d'opera femminile può eŒcacemente sostituire quella
masohile.
Voí•rebbe pure che si pensasse ad un'assicurazione eontro le ma-

lattie e all'istituzione del provibirato agricolo.
Espone tali, inconvenieti, cui då luogo il sistema attuale di re -

quisizioni, e censura come inescace e dannoso 11 oalmiere sul

grano.
St.compiace de1Paeoordointervenuto con l'Inghilterra a proposito

delÌa Somalia; ma crede dovrebbe essere completato con la cessione
di Kisimaio alPItalia.
Confida che il Governo vorrà tener conto di queste sue conside-

razioni (Approvazioni)-
IJABRIOLA, svolge il seguente ordine del giorno:
< La camera,
considerando che la legge 22 maggio 1915 autorizza il Governo

ad emanare decreti aventi valore di legge soltanto in tre casi:

a) la difesa militare dello Stato ;

b) la tutela dell'ordine pubblico:
e) urgenti e straordinarie esigenze della economia nazionale ;

considerando che la maggior parte dei deorett Luogotenenziali
emessi nulla ha ohe fare con i casi preveduti dalla legge;

invita il Governo ad µmatgizzare megliógla sua opera con le
prerogative del Parlamerito a.

Negherå 11 suo voto anche al presente Ministero, ravvisando un
contrasto fra i doverl, che la situazione impone e la maniers como
essi sono stati adempinti.
Lamenta che nonostante 11 chiaro signiteato del voto che provocð

la caduta dell'on. Salandra, il presente Ministero abbia tenuto
scarso conto delle prerogativo del Parlamento, ritardandone la con-
Vocazione ed escludendolo dal parteoipare comunque ai pia impor-
tanti e gravi atti, come la dichiårazione di guerra alla Germania,
che da esso furono compiutL
Censura pure l'abuso di decreti Luogotenenziali,mediante i quali

il Governo legifera su materie che, anche.nelsmomento attuale ed
in regime di plent poteri per quanto ha attinenza älla guerra, do-
vrebbero essere riservate alla attività normale del Parlamento.
Certo non fu pensiero dell'oratore e di altri conilui, quando vo-

tarono la legge sui pieni poteri per la gnerra, di consentire al Go-
verno questi pieni poteri anche in materia tributaria; mentre il
Governo se li è arrogali, e een tale larghezás da non sottoporre
neppure alla ratifica del Parlamento i provvedimenti ohe -in questa
materia emana.
Ed è così che la funzione del Parlamento si annúlla e diventa

puramenté decorativa. (Approvazioni all'estrenia sinistra)
Da tale condizione di cose à derivato che non pochi provvedi-

menti del Governo sono in contrasto con 11 sentimento a l'intet•esse
del paese.

11 Governo andò contro l'interesse del paese con l'ecoessivo au-

mento della circolazione cartacea. Andò poi coiltro il sentimento
della nazione e le tradizioni del Parlamento con l'adesione alla
limitata autonomia polacca sotto lo scettro dello Zar. (Vive appro-
vazioni all'estrema sinistra).
Esprime il timore che nelle negoziazioni internazionali si tenda

a far troppo larga parte alle aspirazioni espansionistiche della

Russia, alle sue tendenze imperialistiche.
Iblevaodo una osservazione delfon. Treves, osserva ohe non sa-

rebbe possibile considerare 11 presente conflitto come sola conse-

guenza dei fattori economici.
Le vere cause di esso sono nei residui di medioevo che pur-

troppo ancora inquinano l'Europa; prmoipale tra essi il militarismo

germanico.
I;oratore concludendo ta voti che la vittoria segni la fine non

solo delPimperialismo tedesco, ma di tutti gli imlierialismi, instau-
rando un regime verydi libertà per tutte le nazioni. (Vive appro-
vazioni e applausi all'estrema sinistra).
ROSSI GAETANO ringrazia, anche a nome delton. Roj,,iþpresi.

dente del Consiglio per H proposito espresso nel suo diacorso, di
provvedere ai bisogni delle benemerite popolazioni delPalto Vicen-
tino, che maggiormente ebbero a soffrire dalla guerra
Fa presenti le dolorose condizioat dei profughi di quelle oon-

trade, 11 cui patriottismo non' venne mai meno, neppur quando fu.
rono costretti ad abbandonare precipitosamente le loro ease ed i
lore averi al momento del raccolto.
Riconosce che ai primi e più stringenti bisogni il Governo ha

provveduto con enfaciente larghezza.
Raccomanda, in particolare, la sorte degli impiezati cilvili di

quella zona, aggravatasi per l'aooresciuto lavoro e a6prattutto per
il caro viveri (Bene).
PRE41DENTE si augura che questa discussione non si prolunghi

soverchiamente, poiché la Camera è chiamata ad occuparsi, in que-
sto b eve periodo dei suoi lavori, di argomeriti che interessano vi-
vamente tutta la nazione, quali le proposte per gli orfani e i mu-
tilati della guerra (Vive approvazioni).

Dichiarazione di voto.

RAVA, diohiara che se ierl Šme stato presente allavotazioneno.
minale, avrebbe risposto si.
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Interrogazioni, interpellansa e adrione.

BIGNAMI, segretario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei trasporti,
per conoscere quali provvedimenti abbia preso o intenda pren.iere
in via d'urgenza perché abbia a oessare la dannosissima condizione
di cose in cui versa la stazione di Bergamo, nella quale da oltre
quaranta giorni è vietata l'accettazione delle merci per le spedi-
zioni a piccola velocità.

« Paolo Bonomi, Malliani, Crespi,
Benaglio, Cameroni, Suardi, Be-
lotti ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere:

1 se risponda a disposizione del Ministero, o ne interpreti gli
intendimenti, l'atto dell'ufBoio scolastico di Rovigo, che ha ritenuto
spesa di lasso l'istituzione della sesta classe el mentare deltberata
a proprio carico dal comune non autonomo di Fratta Polesine;

2° sa - in attesa che lo Sta*o possa mantenero, in materia di
istruzione popolare, le promesse fatte dai vari m nistri - vogha il
Governo dare ordini perchè Je iniziative dei Comuni volenterosi
vengano validamante sostenute, anzichè ostacolate da criteri di
gretta economia dell'autorità tutoria.

« Soglia, Beghi ».

« 11 enttosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se intenda assicurare l'esatta esecuzione della legge contro
l'alooolismo, ed ina specie della disposizione che limita la vendita
delle bevande alcooliehe nei giorni festivi.

,
e Selaloja ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda di po er au'orirzare l'interpret.zione (che non
risulta accolta dalla profettura di Milano) che l'apertura degli eser
cizi buffet dei tramwals possa essere regolata sulla partenza dei
primi téams, visto che il lieve anticipo di orario - in ore del mat-
tino,- gioverebbe ai viaggiatort soltanto.
(L?mterrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« Il sottosaritto chierte d'interrogare il ministro della guerra, por
Bagere 80 Î'BSpirante à uffleiale e perctið, se è un uficiale, pur
avendo degli uffleiali le mansioni, le attribuzioni, i doveri e le re-
sponsabilità, non è trattato interamente e dovunqu- come tale; e
per sapere perchë gli aspiranti proven enti dai sottuffle ali i quali
dovrebbero essere promossi sottorenanti effe'tisi, secondo le dispo-
sizioni del C>mando supremo, dopo un mese diserviz'o,invecedopo
otto e piû mesi non banno ancora avuta la promozione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bovione ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il miuistro della guerra, per
sapere se noti intenda creare un distintivo speciale per gli uffleiali
promodi per merito di guerra, analogamente a quanto è in uso pei
graduati di truppa.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bevione ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, se non e-eda più convemente, nuessario, obo sia estesa la
competenza della Commissione istituita con decreto Luogotenen-
ziale 13 ottobre 1916, n. 1391, a tutte le controversie sorte in di-

pendenza dello stato di guerra, per l'esecuzione di opere pubbli-
che, allo Amministrazioni provinciali, comunali, ed a quelle con-

sorziali di Provincia e Comuni.

(IIInterrogante ohtede -la risposta scritta).
« Lucifero v.

« I sottoscritti chiedono d'ititerrogare 11 ministra della guerra, per
sapere se non cro la conveniente - sentito il Comando supremo -

provve lere quando non vi sia pregiudizio alla efficienta delle ope-
razioni militari, ad inviare dalla zona di guerra, dove si trovano
da pare'elli mesi, nell'interno del territorio i militari delle classi
più anziane, quasi tutti padri di numerosa famiglia, cosicodendo
cosi quanto è stato già attuato per quelli appartenenti agli stessi
distretti egualmente mcorporatt nei battaglioni di milizia terri-
toriale.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

< Schiavon, Rissetti, Marangoni, Brezzi,
Tassara, Appiani, Roberti, Mancini,
Degli Oechi, Da Caporiacco, Sighieri,
Arrigoni, Degli Oddi, Vinaj, So erî,
Facobinetti, Stoppato, Bovetti, Itossi
G., Tovini.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, per säpero se a

salvaguardia de l patrimonio zootecnico nazionale, già gravemente
colpato dalle preced. nti requisizion , non creda giunto il momento
di att a re il provvedimento già troppe volte annunziato di vietare
il consumo della carne, almeno due giorni della settimana.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Visocehi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogarn 11 Governo, per sapere se

non creda giunto il momeuto di restringere i oortsämi ini¡itirflui,
li.nitando anche la pro lazione dei d .lei ed assieuWndo 'oosf una
maggiore disponibilità di zueohero per i bisogni dell economia na-
zionale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 Visocehli'.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, rompendo ogni ulteriore indugio, intenda provvedere al
R. d-cret » promesso con l'art. 2 del R. decreto 26 ottobre ultimo
scorso, n. 14 9, concernente la Columissione di app- lio per Te-ame
dei ricorsi circa la concessione dei sussidi ai congiunti dei militari
trattenuti o richiamati alle armi
(u'1aterrogante chiede la risposta scritta).

« Cannavina i.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della glierra,
per sapere se l'ammissione ai corsi speciali presso la Universita di
Padova dei militati isor tti .ial terzo al sesio anno di tvedicina,'com*
prenda. come parrebbe logico e giusto. anche quei giovas i studenti
di medicina che prestano se vizio militare onme uffici. li pur es-
sendo iso itti at uno det oorsi suddetti; e, nella negativa, se in-
tenda ad essi estendere la ámmissione, in sista che gli utitolali in
tall condizioni sono in numer limitato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cannavina ».

* Il sottosaritto chiede d'interrogare 11 ministro del a guerra', per
sopere se non ravvisi conveniente, allo sco o di avere disponibili
per i servizi di guerra gli ufficiali ei i soldati di triippa Tbldi,
che ora affollano gli ufflei pel d stropegno di manstimi prima d'ora
sempre di impegnate soddi l'acentemente dal personale olvile sti sso -
intensificare il lavoro del personale borghese, che sarebbe ce ta-
mente disposto ad assumere quelle maggiori e pit) Oneros attri-
buztent che potrebbero essei e necessarie per raggiungere lo scopo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saudino »,

a Il sottoseritto chiede d'interrorare il ministro dell'indtistria
e del commercio, per sapere se, anche per facilitare il enrgere e
l'ampliarsi di fabbriche per apparecchi di misura in centri lontani
dagli ufioi governativi di verinca, noa oreda conveniente di mo-
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dificare le norme regolamentari vigenti in modo da autorizzare i
veriflestori a recarsi nelle omaine per le opportune misure, anche
per la veriûohe di ¿ondo bollo agli apparecobi riparati contro il
corrispettivo delle ative speso di trasferta.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bignani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e dei
telegran, per sapere a quale punto si trovi la eseoustone del colle-
gamento telefonico dei comuni della provincia di Milano e le ragioni
del ritardo nelPinizio di quella parte dell'implanto che venne as-

sunta dall'Ammjaistrazione dei telefoni dello Stato.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

« Bignami ».

< I-sottoseri#Lohiedono d'interrogare II,ministro della guerra'
sulla opportunità che agli ufBeiali promossi per meriti di guerra
venga concesso un distintito speciale a somiglianza di quanto già
fu pratioato per militari di trappa.

« De Capitani d'Arsago, Valvassori-
Peroni, Venino, ArrJgoni, Degli
Oddi ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dele poste,per
indui•lo ad adoperare i suoi buoni ufRoiverso chidiragione,afunohè
sia pei•messo ai centri rurali delle retrovie di comunicare, þer te-
lefono, almeno col capoluogo di provincia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

• Montresor ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica, per espere se non ritenga equo di accordare un'indennità

agli insegnanti elementeri della zona di guerra, e in particolare
dell'Álto Veneto, dove massimo è il rinoaro della vita.

(L'interrogante chiede la risposta soritta).
« Gortani ».

< B sottoscritto ohiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
per silièrâ ee non creda, opportuno nell'attuale scaraità di carne
vietare la niacellazione dei giovani agnelli.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Vigna ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se 'non creda opportuno, per la maggiore tutela della sanità
pubblica, inviare, oltrà che ai medici provinciali, ancheagli afBoiali
sanitari comunali, qàanto meno delle oittà sede di uffleio di igiene
il Bo!Ièttino quindicinale delle malattie infettive verißcatesi nel
Regna.
(L'interroganta chiede la risliosta scritta).

« Vigna ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura e

della 'ggerra, per sapere se di fronte alle condizioni create all'in-

dustria ägraria dalPultima chiamata alle armi delle classi anziane,
intendano:

a) colla istituzione di pleook Comitati di assistenza agraria
comunali, muniti dei necessari poteri;

) coll'ordinamento di un congruo esonero di uomini indi-

spe bili per garantire il pieno eseroizio delPindustria agricola
scelti oul oriterio della utilità nazionale ; .

e) oon opportuni miglioramenti nel sistema di concessione

delle licenze agricolo in guisa che meglio rispondano alle accre-

sciuto esigenze della economia agricola ;
provvedere ai bisogni che si acuiscono dell'agricoltura nazio-

nale onde essa possa trovarsi in grado di assolvere colla maggior
possibile efacacia al compito che le spetta per la resistenza del

paese nelle grandi prove dello stato di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Longinotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare H ministro della guerra per
conoscere se, essendo vietatè le consegne a privati, se non per
bande di scarto (wasters) 6pesso ineerribili per le hualid e per il

formato, da parte degli stabilimenti nazionali, non creda urgente
rimuovere impedimenti e indugi nell'importazione deBa bande sta-
gnate dall'Inghilterra, assieurgado coal la vita minacolata di una
florida industria, alla quale sono congiunti gravi interessi com-
merciali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
c,Manoini ».

« I sottoscritti ohiedono d'interrogare il ministro della guerra,
per conoscere se sia vero che ameiali di cavalleria sieno stati o
sieno per essere trasferiti d'autorita e permanentemente neloruolo

di artiglieria, e per sapere oome tale trasferimento, ginatinoabile
-colle esigenze della guerra, possagiustiûcarsi,semantenuto,guando
sieno cessate tali neëessità d; fronte ai diritti di carriers già ac-

quisiti sia dai detti nŒoiali di cavalleria e sia dagli uŒoiali meno
anziani di artiglieria, e oome esso trasferimento, che togliei·ebbe
all'arma di cavalleria centocinquanta umoiali già istruiti e valenti,
possa conciliarsi col eoncorso testå aperto per cento posti di allievi
di cavalleria alla sonola di Modena.

(Gl'interroganti chiedono la risposta horitta).
« Callaino, Venino, Cirlani, Sitta,
Sarroachi, Mannini, Roberti, Berti,
Curreno, Tassara, Reggio, Berta-
relli, Gambarotta, Falletti, Be-

vione, Bettoni ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma.
rittimi e ferroviari, per sapare se 11 piroseafo Letimóro, silurato
fra l'indignazione del mondo civile, fosse fornito deH'apparecchio
Marconi e di quanto doveva ritenersi opportuno nelle attaali con-
dizioni della navigazione, e se nel porto di Siracusa fossero pronti
i mezzi necessari per il soccorso nell'eventualità di un einistro ; e
per conoscere come intenda per l'avvenire garantire la vita dei

passeggeri.
« Pennisi ».

« H sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agricoltura, per sapere se intenda prendere provvedimenti per
limitare la misura colla quale viene effettuata ora la requisizione
dei foraggi e paglia nella provincia di Alessandria, dove, & diffe-

renza di altre Provincia, per essere la maggior parte dei suoi prati
non irrigut e data altresi Pattuale forte siceitå, gli agricoltori sa-
ranno prossimamente costretti a diminuire di molto bestiame,
con grave danno della necessaria concimazione e conseguentemente
dell'economia nazionale.

< Gazelli .

« U sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'iilterno e

della guerra, per conoscere se intenda disporre che non sia con-

sentito at prefetti del Regno, in aperto contrasto e con manifesta

violazione delle disposizioni vigenti, di negare per massima.ai sin-
daei, che pure ricoprono in quasi tutti i Coinuni l'ufRoló 'di presi-
denti dei Comitati di organizzazione civile, la dichiarazione.di in-
sostenibilità (come alPaltimo comma dell'art. 5 del regolamento
approvato ool R. decreto 191,1 n. 374, e modinoato in seguito con

altro decreto e deoreti-legge) per la dispensa dalla ahlamat,a alle

armi.
< Antonio Casolini ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio dei
ministri e particolarmente i ministri del tesoro e delle poste e dei

telegrafi, per conoscere quanto vi sia di attendibile nelle Yoei che

attribuiscoup al Governo l'intenzione di cedere di nuovo 11 com-

plesso del servizio telefonico a una SocietA di privati speculatori
privando cost Io Stato del dominio su uno dei più essenziali mezzi
di comunicazione e di civiltà e sconfessando tutte le ragioni poli-
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tiche, economiche, Ananziarie che consigliarono il riscatto dei tele-
font dalle vecchie Societå esercenti.

« Turati ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze,
per sapere se non creda opportuno esimere completamente dalla
tassa di successione i piccoli patrimoni dei militart morti m guerra
per evitare pagamenti al neoo da parte di cittadini che, talora an-
che privi di ogni diritto a pensione, pei danni subiti dalla perdita
dei loro congiunti, sono spesso costretti à fare appello alla pub-
blica benencenza.

« Rubilli s.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se intenda rimediare all'inconveniente per il quale, sebbene
all'uopo siasi molto opportunamente istituito un nuovo unico ufD-
cio, le liquidazioni delle pensioni alle famiglie dei -militari morti
in guerra non avvengono sollecitamente,

« Joele ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie,
per sapere se gli consti che, nell'incanto tenutosi e Massaua 11 1°

aprile 1916, delle meroi ebarcate dal piroseafo requisito Sturmpels,
si sia proceduto (come di consueto avviene in Colonia) in modo da

avvantaggiare solo ditte estere, con danno evidente delle ditte ita-
liane colå residenti e con menomazione di prestigio del nostro
Governo.

< Centurione ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro degli afari esteri,
per sapere so gli consti esser vere le parole che l'ex -presidente
del Consiglio dei ministri greci, onorevole Venizelos, avrebbe pro-
nunciato nei riguardi dell'Italia in una recente intervista da lui
concessa al giornale Kyrw di Atene.

« Rampoldi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se, dopo le violenti discussioni avvenute nel Consiglio pro-
Vinciale di Bari, intenda provvedere perché non resti al suo posto
il prefetto di quella Provincia, esplicitamente accusato di proteg-
gere fino alla violazione della legge le Amministrazioni comunali
a lui lige, e di perseguitare le altre con rigore ingiustificato e con

propositi di sopraffazione, specialmente quelle socialiste di Andria
e di Bitonto.

< Caroti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere se intende comunicare in base a quale cri-
terio da poco tempo a questa parte sono fatte le promozioni dei
magistrati e più precisamente come mai, nell'anno 1916, siano stati
promossi 5l dei promovibili a scelta e solo otto dei semplicemente
promovibili, mentre tenendo presenti le promozioni stabihte dalla

legge 19 dicembre 1912, n. 1311, art. 10, sempre rispettate dal pre-
cedente guardasigilli, almeno fino all'anno scorso, si sarebbero su

sessanta posti dovuto promuovere 48 fra i promovibili a scelta o

per merito e 12 fra i promovibili semplici.
« Macchi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro degli affagi esteri, per sapere se a ripa-
rare all'ignoranza in cui molta parte dell'opinione pubblica nei

paesi alleati, soprattutto in Inghilterra, ancora si trova sulla bar-
barie del nemioo che dobbiamo combattere, non credano giunta
l'ora di fare, coll'autorità e sotto la responsabilità del Governo

italiano, e di diffondere largamente una pubblicazione che enumeri

e documenti aanhe graficamente gli atti di slealtà, di efferatezza e

di ferooia compiuti dall'Austria nella guerra con 1°1talia, pubblica-
zione che riusoirå efRoaoissima a convertire le correnti che sono

ancora disposte a favorire l'idea della conservazione dell'Au-

stria,
« Bevione ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare íl presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro della guerra, per conosoere se, conside..
rato che nella guerra odierna, per il nuovo costume nemico di
combattere le inermi popolazioni civili, insigni citta italiane so-

stengono come l'esercito i pericoli e i lutti della guerra, non cre-

dano di estendere ad esse le ricompense al valore militare, per
rendere merito alla virtù infrangibile del loro spirito opposta alla
selvaggia animalita' del nemico.

« Carboni ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'faterno, per
conoscere se gli consti della sorte toeosta al regolamento per la
coltivazione del riso, approvato dal Consiglio provinciale di Pavia
fin dallo scorso ottobre 1916.

« Cagnoni ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare î1 ministro della guerra, per
conoscere se non reputi opportuno ohe le cinematograñe di guerra,
piuttosto che essere semplicemente autorizzate, siano eseguite sotto
il controllo d'un sindacato cinematograûco a favore del Comitati di
organizzazione civile.

« Antonio Casolini >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro dell'interno, per sapere se non credano

opportuno rendere obbligatoria, sia pure concedendo sussidi più
adeguati, la istituzione di asili infantili nei diversi Comuni del Re-
gno, massime noi piccoli centri, per dare una più completa e pra-
tica destinazione all'assistenza civile in pro dei Agli dei riehia-
mati.

« Salomone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, lier
sapere se creda opportuno che la carriera dei capi operai della Re-
gia marina venga equiparata alla carriera dei capi operai del Re-
gio esercito.

« Gregoraci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasport
marittimi e ferroviari, se intenda provvedere a rimediare al ri-
tardo nella presentazione del bilancio tecnico del fondo pensioni
dei ferrovieri, bilancio pel quale era stato prescritto il termine di
presentazione al 31 luglio 1915, successivamente prorogato al 31 di-
cembre dello stesso anno.

« Gasparotto ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria,
commercio e lavoro, per sapere se non intenda solleeitamente sta-
bilire il calmiere sulle uova per tutto il paese allo scopo di im-

pedire che i provvedimenti oculati di alcuni munioipi, e di alcuni
prefetti non vengano frustrati dagli ineettatori interessati, i quali
ritirano le uova dalle zone dove 11 calmiere fu posto, nella spe-
ranza di esitarle a più caro prezzo nelle regioni dove il ealmiere
non funziona.

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria,
commercio e lavoro, per sepere se, di fronte all'aumento del prezzo
di alcuni generi di comune e largo consumo, particolarmente per
effetto di una sfrenata ed ignobile speculazione, non creda urgente
dare esecuzione sollecita all'art. I del decreto Luogotenenziale, nu-
mero 472, determinando:

·1° quali siano le meroi sottoposte a calmiere ;
2° quali sono i prezzi massimi ohe potranno praticare i pro-

duttori ;
3° quali facoltà sono attribuite ai prefetti ed ai sindaei perchè

l'intervento dello Stato non venga eluso dalla speculazione, che va
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nottraendo ed secumulando per i giorni dispérati nuovi sumenti
in larga parte delle merci di largo consumo popolare.

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'iuterrogare 11 yiresidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se di fronte al prolungarsi della guerra ed
all'aumento del costo dei generi di prima necessitä, non creda

equo;
1° concedere una congram indennità a tutti i dipendenti dello

Stato meno retribuitt :
2" autorizzare le Amminisfrazioni locali (Provincie, Comuni,

Opere pio) a tare altrettando, tenendo conto anche del maggior la-
voro a cui sono soggetti i dipendenti delle pubbliche aziende per 11
richiamo alle armi di tanti loro colleghi.

* Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli affari esteri
e dell'interno, per sapera de abbiano autorizzato il capo della cen-

sura a sopprimere articoli di cui la Consulta invece ammette la
pubblicazione; e a sopprimere articoli _sostegenti le tesi ital ano
dando corso a quelli favorevoli a tesi avverse.

< Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiejle d'interrogare 11 mipistro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per sapere se intenda estendere ai prodotti
delle miniere di liznite recen1¡emente scoperte a Salice, nel comune
di Messiaa, le agevolezze ferroyiarie assicurate a tutte le miniere
di ligniti già esistenti nel Regno con la tariKa 1006 - e ció per un '

senso di giusta elementare equiparazione contro cui nessuna sotti-
gliezza può valere.

« Mondello ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione ppb.
blica e del tesoro, per sapero se, in presenza dei proibitivi prezzi
dei generi di prima necessità, non giudichino necessario ed equo
assegnare agli insegnanti elementari - i oni stipendi erano appena
appena sufficienti in tempi normali - una congrua indennità onde

possano fronteggiare meno disagiatamente l'enorme costo della vita,
causato dallo stato di guerra.

« Micheli ».

« It sottoscritto cluedq d'inteí•rogare il ministro del tesoro, per
conoscere se non creda doveroso riparare ad una evidente inglu-
stizia ammettendo al sussidio governativo i figli dei cittadini ri-
chiamati alle armi, fra 11 12 e il 14 anno di età.

< Dugoni ».

« Il sottoscritto chle¾ d'iritarrogare il ministro dell'interno, per
sapere se gli consti ohe il giornale Avanti! ð sottratto alla diffu-
sione in provincia di Maritova, o se non oreda doveroso riparare
con immediatezza alla evidente ingiustizia.

• Dugoni »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
per conoscere se intsade provvedere a fissare 11 prezzo del vino in
base alla gradaziome atocolica; provvedimento che è reputato ur-
gente nell'imminenza della vendemmia.

« Dugoni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrozare il ministro di agricoltura,
per sapere se non ofeda giunto il momento, prima che s'inizi

Pepaca dei contratti, di fissare il prezzo del latte per impedire 11

pericoloso giuoco al rialzo dei troppi speculatori sui formaggi e sul
burro.

< Dugoni »,

e Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se gli consti che i provvedimenti ecoezionali di

pubblica sicurezza debbano, serviro a Ani di persecuzioni politica,
come risulterebbe dall'applicazione fattane dal pretore di Caselle
Torinese, il quale ordinò l'arresto del segretario della sezione so-
oielista di Torino, per una contravvenzione, a quindioi giorni di
distanza dal fatto incriminato, al di fuori quindi della flagranza
e della obbiettiva necessità della tutela di qualsiasí pubblico inte-
resse.

« Giulio Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere a chisspetti la violazione del Codice di procedura
penale (artiooli 306-308) ai danni dell'arrestato Pietro Rabezzano,
e quali pravvedimenti abbia preso per garantire at oittadini, a qua-
lunque partito appartangano, la serena applicazione delle forme

legali che sono particolare garanzia di liberth per le minoranze:

« Giulio Casalini ».

« It sottoseritto chiede d'interrogare 11 mirdstro dell'interno, per
sapere se inten ta prendere provvedimenti sull'opera dell autorità
di pubblica sicurezza nei riguardi dell'Amministrastone comunale
di Genzano di ftoma.

« Cavallera ».

dei profitti derivanti dalla guerra, nei riguardi delle aziende agra-
rie, seguendo, come si afferma, le direttive emanate da superiori
autorità, applicano criteri assoluti, generali ed emiilrici, rifiutano
di entrare nell'esame dei casi smgoli, delle prove oferte e dei dati
di fatto forniti dat contribuenti, e non tengono alcun conto delle

- cause speciali che possono aver concorso sia alPaumento che alla
diminuzione dei profitti.

e Benaglio ».

4 H sottoscritto chieded'interrogare i ministri della guerra, del·
Pinterno e del tesoro, per conoscere se e quali provvedimenti in-
tendano disporre a favore degli eduoatori di espos†i che li abbiano
perduti in guerra.

« Belotti ».

« La Camera italiana, riaffermando la sua fede unlla vittoria del:e
armi allekte, che consenta una prostima restaurazione del Belgio e

della Serbia, esprime fervido 11 voto che anoho .la nobilíssima na-
zione polacca, la quale fu riei secoli un fattore preziosidi civilta,
preservando l'Europa dalle invasioni tartariche e turche, e ctie à
destinata nell'avvenire ad una poderosa azione di pacifico equdi-
brio, possa essere ricomposta ad unità di Stato libero ed indipen-
dente.

« Montresor, Agnelli, Arca, Arrivabene,
Bertesi, Bertini, Bianohini, Borro-
meo, Cavazza, , Germenati, Ciccotti,
Corniani, Dello Abarba, De Capitani,
Facchinetti, Federzoni, Finocchiaro-
Aprile, Landueoi, La Pegna, Luzzatti,
Mariotti, Miobeli, Milano, Piectrilli
Salterio, Sandrini,, Sehtavon, Sioli-
Legnani, Simoncelli, Soderini. Stop-
pato, Tosti, Theodoli, Valvassori-Pe-
roni, Venino,Dentice, Rampoldi, Loero,
Bianchi Vincenzo ».

BOSELLI, presidente del Consiglio, notando come la discussione
della mozione degli onorevoli Montresor, Schiavon, Agnelli e di altri
sulla Polonia, mozione che risponde al sentimento

,

nanime del
paese, potrebbe non essere, nel presente momento poliñoo, del tutto
opoortuna, prega i proponenti di non insistere per lo svolgimento
di essa.
3CHIAVON prende atto della diohiarazionedelp-esidentedelCon-

sigho, e aderisce alla sua richiesta.
AGNELLI si associa egli pure obiedendo però che la mozione ri-

manga all'ordine del giorno.
La seduta termina alle ore 18,10.
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Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comanado supa•eme, 7 dicemðre £910 - (Bollettino di guerra

a. 562;.

Nel teatro delle operazioni persiste il maltempo con abbondanti
nevioate nella zona montuosa.
Sul Carso continuò ieri l'attivita delle artiglierie. A sera l'avver-

sario, dopo violenta preparazione di fuoco, tento due successivi ut-
tacchi contro le linee a nord-est della quota 208 sud. Fu ogni volta
prontamente arrestato e respinto.
Idrov, lanti nemici lanciarono bombe nella zona di Aquileia, uo-

cidendo una donna e ferendo un bambino. Di rimando i nostri ve- :

livoli bombardarono il campo di aviazione nemico in Prosocco e la
stazione degli idrovolanti sul molo di Trieste, con effetti giudicati
assai etBoaci; indi tornarono incolumi ai propri campi.

Cadorna.

Roma, 7. - 11 Ministero della marina comunica:
Nella notte sul 7 due nostri idrovolanti compirono an'ineursione

su Trieste, gettando cinque bombe sugh hangars.
Gli apparecchi, fatti segno al tiro antiaereo nemico, rientrarono

incolumi alla loro base.

Settori esteri.

Neppure oggi sono segnalati combattimenti impor-
tanti dal settore orientale.
Nei Carpasi boscosi la lotta, che pareva dovesse di-

v impare nuovamente, ha subìto una sosta a causa

delle can'zioni climatiche.
In Picardia regna da qualche giorno una calma i•e-

lativa; ma non così in Alsazia, ove i francesi hanno
ripprtato un piccolo successo ad est di Metzeral, e nella
regione di Verdun, in cui le artiglierie avversarie si
bombardarono reciprocamente.
In ¾acedonia l'esercito serbo continua a spazzare il

nemico dalle posizioni ad est di Monastir.
Altrp importanti alture sono state conquistate da esso

a nord-est di Budi Mirci.
In Romenia si combatte accanitamente a sud del

Trotus. In Valachia, all'opposto, non si sono avuti ul-
teriori combattimenti.
Gli eserciti romeni, che si assicura siano intatti e in

piena eilicienza, pare vogliano ripiegare ancora su di

una migliore linea stragtegica.
Circa la presa di Bucarest per parte delle forze

austro tedesche, s'informa che i romeni avevano sgom-
brata la città a poco a poco durante un mese.

Necessariamente il bottino dei conquistatori è stato
assolutamente nullo
Nel settore caucasico regna la calma.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:
Basilea, 7. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale diee:

Fronte oceidentale. - Sulla riva occidentale della Mosa, dopo
preparazione di artiglierie, i nostri reparti di fantefia penetrarono
nelle trinoee francesi verso la collina 301 nota per i combattimenti

dell'estate scorsa a sud-est dî Malaneourt e si impàdronirono della
cima della coll<na.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Ad ovest di Lutzt, sul Luga, reparti tedeschi ed austio-ungarici
penetrarono nella posizione di una avanguardia russa. Durante la

notte la posizione fu mantenuta contro cinque attacchi .

Ad ovest di Zeloesa e di Tarnopol nostre pattaglie presoro ele-

menti di linee russe.

Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Nei Carpazi boscosi.e nelle mon-
tagne limitrofe della Moldavia il fuoco dell'artiglieria áumentò ad
intervalli di intensità e vi furono Bearamucce di avanguardie, in
seguito alle quali attacchi russi si svilupparono a nord di Dorna-

Vatra e nella valle del Trotus. Questi attacchi non riuscirono.

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Come corona-

mento degli sforzi e dei oombattimenti dell'esercito danubiano oc-

cupammo Bucarest, Ploosti, Campina e Sinaia.
11 nemico si ritira su tutto il fronte verso est. Acoanto alle forze

principali tedesche combatterono truppe austro-ungariche, bulgare
ed ottomane.

Operazioni e combattimenti continuano.

Pietrogrado, 7. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Nella regione della fore-ta a nord del vil-

laggio sii Chelvoff il nemico, col favore di un violento fuoco di ar-

tiglieria, condusse un'offensiva contro le nosti e trineee e si impa-
droni di un piccolo settore delle nostre posizioni, ma lo respingemmo
con un contrattaoeo
Nella regione Garbouzoff-Goukalovee l'artiglieria tiemica diresse

rafflehe di fu000 6UIÎO R Stre trincee come anobe sulle posizioni su-
bito indietro Poi la fanteria nemica condusse un'offensiva: circa

due compagnie nemiche fecero un' incursione nella parte delle

trmeee demolite nella regione di Goukalovee. Tuttavia un attacco

sferrato da settori vicini sloggià il nemico e la nostra situazione tu

ristabilita
Nel Carpazi boscosi le nostre operazioni cessarono causa la fitta

nebbia, che ostacolò il fuoco dell'artiglieria.
Fronte del caucaso. - Nessun cambiainento.

Parigi, 7. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dioe:

I francesi hanno eseguito un riuscito colpo di mano sulle trinese
tedesce ad est di Metzhoral ed hanno catturato prigionieri.
Niente d'importante da segnalare sul resto del fronte.

Parigi, 7. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dioe:

Niente da seznalare salvo lotta di artiglieria abbastanza viva

sulla riva sinistra della Mosa, nella regione della quota 301.

Londra, 7. - Un comunicato del generale fialg, in data di sta-

se ra, dice :

In vioinanza dell'altura di Thiepval vi à stato oggi da una parte
e dall'altra un vivo cannoneggiamento.
Eccetto il fuoco abituale dell'artiglieria e dei mortai da trincea,

non vi è altrove nulla da segnalare.

Salonicco, 7. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito serbo dice:

Ieri violenti combattimenti di artiglieria e fontorii su tutto 11

fronte serbo.

A nord-est di Budi Miroi con br:llante attacco le nostre truppe
si impadronirono di alture importantissime, solidamente fortificate
che i tedesco-bulgari difendevano disperatamente.
Prendommo gran numero di prigioniori, un lanoiabombe, piû di

cento facili ed altro materiale da guerra.

Parigi, 7. - Un comunicato uficiale dice:

Esercito di Oriente. - Il 6 dicembre il nention ha bõrnhardato le
posizioni intorno a Monastir.
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Un nuovo contrattacco contro le posizioni serbe sulle pendici nord
di Sokol nàn è riusoito a togÌierei la parté dell'altura recentemente
conquistats.
A sad di Seres una trinoen turoa è stata fatta sgombrare dal

nemico ad opera delle truppe britanniche che hanno ricondotto pri-
gionierl.
Piet rogrado, 7. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - A sud del ûume Trotus le lotte continuano.
Nella Valacchia i roment, sotto la pressione del nemioo, ripiegarono,
verso est trattenendo 11 nemico con combattimenti di retrognardie
Bacarest tu agombrata dalle truppe romene verso il mezzogiorno
del 6.
In seguito al ripiegamento delle truppe romene, nostri elementi

hanno ripiegato anohe essi, ooprendo l'ala sinistra dell'esercito ro-
meno a sud di Buoarest.

Basilea, 7. - Si ha da Sona: Un comunicato uffleiale dice :

Fronte della Maoedonia. - NelPanollo della Cerna violento fuoco
di artiglieria ad intervalli. Con un contrattacco respingemmo la
fanteria nemies che si era avvicinata alle nostre posizioni ad est
della Cerna, presso Gradecheohte.
Sullidue rive del Vardar vlyo fuoco dell'artiglieria nemica, spe-

otalmente contro le posizioni tedesche a sud di Pogoroditza.
Sul fronte della Belassitza calma.
Sullo Struma attivita di artiglierla. Col nostro fuoco di artiglie-

ria r-spingemmo un battaglione che tentava di avanzare sulla riva
80ttentriOnale del Lago di Tahinos.
Fronte della Romenia. - In Dobrugia fuoco di artiglieria inter-

mittente.
Sulle due rive del Danubto presso Tutrakan, Oltina, Rahova e Cer-

navoda, fuoco di artiglieria. In Valacchia le nostre truppe infran-
sero sul corso inferiore don'Argos i tentativi del romeni e dei russi
di coni;rattaccarci. Speciàlmente violenti furono gli attacchi dei
russi sulla linea Falastoga-Coene; essi furono respinti. I ponti sul.
l'Arges sono pompletamente distrutti dall'avversario. Le nostre
truppe passarono l'Arges a guado.
Presso< Copaceni e Starivan, occupammo una testa di ponte.
Le nostre truppe sono a 6 ohHometri dai forti di Buoarest.

Badlea, 7. - 81 ha da Costantinopoli : Un comunicato uficiale
dice:

Fronte del Caucaso. - All'ala destra una nostra compagnia re-
spinse un attacco di tre compagnie nemiche.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

CRONACA ITAT.T ANA

Comitato parlamentare fra gli alleati. - La sezione
francese del Comitato ha talegrafato a S. E. Luzzatti, presidente
della sezione italiana, che a causa delle sedute in Comitato se-

greto del Parlamento francese, i delegati di Francia sono costretti
a rinviare con rammarico a gennaio la loro venuta a Roma. Il Co-
mitato italiano, adunatosi ieri, rispose preniendo atto con di-

spiacere del Mnvio e dichiarando di attendere dopo il 15 gennaio
i colleghi di Francia. Che se allora il Pai•lamento italiano non

fosse apean, i due Comitati potranno dedicarsi interamente ai
loro lavori e compiere in seguito le visite alle principali città di
Italia che aspettano gli ospiti ool più vivo desiderio.
Il Comitato italiano soggiunse nella sua risposta che alcuni suoi

rappresentanti saranno lieti di unirsi ai colleghi francesi nel pros-
simo loro viaggio in Russia, per attestare la solidarietà latina
nella convinzione profonda della grande parte che gli alleati russi
hanno in questa lotta per la civiltà.

L'Ufuoio di presidenza della sezione italiana venne così costi-
tuito:
Presidente onorario, principe Prospero Colonna, sindaco di Roma -

Presidente effettivo, l'on.Laigi Luzzatti-Vice presidenti, senatore
Maggiorino Ferraris, senatore Volterra, deputato Luigi Rava -
Segretari, i deputati Gallenga e Nava Cesare - Tesorieri, i depu-
tati Pavia e Medioi del Vasoello.
Fondazione Carnegle. - Il Consiglio di amministrazione

della Fondazione Carnegie si 6 radunato in questi giorni presso il
Ministero dell'interno ed ha proceduto alPesame di n. 43 domande
e proposte per conferimento di premi, assegnando complessivamente
n. 4 medaglie d'argento, n. 37 medaglie di bronzo e L. 12.000 per
compensi in denaro.
Fra gli atti di eroismo premiati sono degni di maggior rilievo i

seguenti:
Cattoni Vittorio, soldato del 6* reggimento alpini, 11 31 gennaio

1916 in Salb (Brescia), malgrado l'oscurità della notte ed il freddo

intenso, gettavasi coraggiosamente nel lago di Garda nel punto in
cui l'acqua à proibnda da 5 a 6 metri, e dopo essersi tuffato a pa-
recohie riprese traeva in salvo un suo compagno già completamente
sommerso e privo di sensi.
II Consiglio ha accordato al soldato Cattoni la medaglia d'argento

ed un compenso di L. 800.

Maggi Desiderio, primo uficiale del piroscafo Giuseppe Verdi, il
25 genanaio 1915 nell'Atlantico settentrionale, al comando di una

lancia con otto marinari, dopo ripetuti tentativi e affrontando
gravi pericoli, traeva in salvo a bordo del pirosaafo italiano Giu-

seppe Verdi l'equipaggio della nave inglese Pollentia che, in se-

guito alle avarie riportate in una violentissima tempesta, era in

proointo di affondare. Gli otto marinai erano:
Rapaccioli Guglielmo, marinaio - Ansaldo Paolo, id. - Toso Gio-

Tambattista - Musanti Daniele, id. - Rum Ignazio, id. - Ansaldo

Vincenzo, id. - Messina Nicola, id. - Vanera Giovanni, id.;
Il Consiglio ha accordato al capitano Maggi là medaglia d'ar-

gento; agli otto marinai la medaglia di bronzo ed un compenso di
L. 600 ciascuno.
Mazzoni Maria nata Rovetti, guarda-barriera ferrovie dello Stato,
il 14 dicembre 1915 mentre trovavasi in servizio sulla linea colico-
Sondrio cercava di salvare una Teoehia mendicante che si era av-
venturata sul binario nelPimminenza deB'arrivo del treno ma ve-

niva da questo travolta ed orribilmente lacerata, vittima del suo

purissimo eroismo.
Il Consig1to ha aooordato la medaglia d'argento alla memoria

della Mazzoni Maria; al di lei marito Mazzoni Pietro lire quattro-
cento, al figlio Giuseppe lire trecento da depositarsi su libretto po-
stale vincolato sino alla maggiore età: ed alle figlie Rosa e Pierina
lire mille ciascuna da depositarsi su libretto postale vincolato sino
ana maggiore eth ed alla presentazione dol certincato di avvenuto
matrimonio.
Fraia cav. Ernesto, capo stazione ferrovie dello Stato, il giorno 8

febbraio 1916 in Roma nella stazione tuecolana con rapida mossa

spingeva fuori dal binario tre soldati che stavano per essere in-
vestiti da un treno in arrivo.
Il Consiglio ha accordato al capo stazione Frais la medaglia di

bronzo.
Per gli orfani di guerra. - Nell'intento di facilitare ai

comuni, incaricati della formazione degli elenchi degli orfani di
guerra, l'adempimento del loro compito, e di permettere ai Comi-
tati provinciali di portare, con conoscenza di causa, il loro esame

sulla posizione giuridico-economica di ciascun orfano, il Ministero
dell'interno ha disposto che sia costituito presso ogni ufficio comu-
nale uno speciale schedario anagrafloo degli orfani di guerra. Esso
dovrà comprendere tre categorie di minorenni od interdetti, e cioè :

a) gli orfani di genitore morto in dipendenza diguerra,gua-
lunque sia stata la causa del suo decesso;

b) i figli degliinvalidi dellaguerra;
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c) i figli dei militari che siano stati diohiarati dispersi dal-
l'autorità militare.
Pet figli residenti nel territorio comunale dovrà essere redatta la

scheda individuale; per quelli che risultassero residenti fuori del
territorio comunale dovrà essere redatta la scheda famigliare. Dette
schede dovranno essere conservate accuratamente in ordine alfabe-
tico per rendere facile e pronta qualsiasÌ riserva.
Le spese per la formazione dello schedario dovranno gravare sul

bilancio dei comuni, i quali dovranno oomunicare al Ministero del-
I'interno 11 numero complessivo degli orfani esistenti nel Comune
stesso, per il tramite del prefetto.
Funex•alia. - Ieri, in forma solenne, degna degli alti meritt

del compianto estinto, ebbero luogo i funerali dell'on. Emilio Ma-
raini. Il corteo, imponentissimo, parti alle 15 da villa Maraini a via
Ludovist. Erano presenti le rappresentanze della Camera, del Senato,
della Provincia, del Municipio, e numerose personalità della politica,
della scienza, dell'industria, dell'arte.
Dopo la benedizione nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte il

corteo risall verso piazza Barberini per avviarsi al oimitero. Sulla
piazza parlarono salutando l'estinto l'assessore De Stefani, il sena-
tore Valli e il comm. Poggi che Tingraziò a nome della famiglia
per le manifestazioni d'affetto date al suo caro.
E compianto estinto nel suo testamento espresse il desiderio che

non si mviassero fiori al suo funerale, epperò varii sono stati co-
loro che versarono, con felice pensiero intuente l'anima dell'estinto,
alla broce Rossa la somma destinata al tributo gentile della corona
funebre.
E cosi vennero offerte alla umanitaria istituzione L. 300 dal

comm. Dante Marchiori, L. 100 dal comm. Paolo Guez, L. 100 dal-
Pavv. Casimiro Sciolla. Seguirono 11 nobilissimo esempio, versando
alla Croce Robsa: gli impiegati delle sedi di RomaediGenova della
Società italiana dello zuochero indigeno L. 200, della Fabbrica lon-
dinarese per lo zuochero di barbabietole Maraini e C. L. 50, della
Società ligure-lombarda per la rafünazione degli zuccheri di Genova
L. 200, la Società Unione zuccheri di Milano L. 500 e la Società ita-
Ilana per l'industria dello zucchero indigeno L. 2000.
lixostra d'arte. - Domani, a Roma, alle ore 10 precise, sarà

inaugurata dalle autorità la IV Esposizione internazionale promossa
dalla a Secessione ».
Alla inaugurazione interverranno le autorità e gli espositori.
Alle ore 11 potra accedere il pubblico acquistando il biglietto di

mgresso.
L'Esposizione è organizzata nelle sale superiori del Palazzo delle

belle arti, a via Nazionale.
Al martix•i di lilelliore. - Ieri, Mantova, interprete del

sentimento di putta PItalia e di quanti hanno invisa la barbarie,
ha commemorato i thartiri di Belfiore.
Le scuole ed i sodalizi hanno recato corone sul tumulo ricordante
il glorioso saerifizio.
Al Teatro soientifloo, presenti le autorilà civili e militari, ebbe

luogo la solenne consegna del distintivo ai giovani esploratori au-
ZISDI.

Istituto eentrale di biologia marina. - Il 10 corrente
sarà inaugurato 11 detto Istituto, a Messma, costruito dal « R. Co-
mitato talassografleo italiano ».
Com'è noto, il R. Comitato talassografico, che è presieduto dal mi-

nistro della marina, ha lo scopo di provvedere allo studio dei mari

italiani, specialmente in relazione ai problemi della pesca e delg
navigazione.
L'Intituto di Messina, completamente arredato di tutti i Imagzi

soientiflei e tecnici necessari, à destinato a ricerohe pratiche gla-
tiÝe, alla pesca, ed allo studio dei metodi più adatti per ottenere
un più razionale sviluppo di un'industria tanto importante; esso
sarà diretto dal prof. Luigi Sanzo, e rappresenta il soddisfacimento
di voti replientamente espressi da scienziati italiani e stranieri.
Inaugurerà l'Istituto l'on. senatore prof. Vito Volterra, vice-pre-

sidente del Comitato, in rappresentanza del presidente on. Corsi,

ministro della marina; assisteranno alla cerimonia deleisti della
Francia e della $pagna ed un rappresentante di S. A. 8. il Pria-

cipe di Monaco che, come è noto, è un antico ed appassionato cul-
tore degli studi del mare, nonchè S. E. 11 vice ammiraglio Leonardi
Cattolica, che rappresenterà la R. marina, ed altre cospione perho-
nalità scientifiche italiane.
Giusto provvedimento. - L'Agenzia ßtefani comunica da

Milano, in data di ieri:
« In seguito ad una inchiesta testé eseguitasi in questo uficio te-

legraûco centrale, per violazione di segreto telegrafloo, é atato so-

speso dal grado e dallo stipendio un ufuciale telegraûco e ljoenziato
dal servizio un fattorino telegraûco avventizio, salvi gli ulteriori
provvedimenti del ministro delle poste e dei telegran ».

La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle

osservazioni meteorologishe del R. osservatoko astronomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 24 ore . .
9.0

Temperatura massima, > > . . 12.1

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 6. - Il comandante della piazza di Atene ha pubblicato
e fatto afüggere un ordine intimante, sotto pena di arresto, che
ogni persona che abbia armi e munizioni debba consegnarle entro
oggi 6, a mezzogiorno, alle autorità militari.
ATENE, 6. - L'Agenzio di Atene pubblica: È accertato che,dopo
il rinuto del Governo greoo di cedere all'ammiraglio Dartigelda
Fournet i cannoni e il materiale da guerra richiesti, l'ammirailio
sbarcó numerosi distacommenti i quali avanzarono in quattro co-
lonne su Atene, di mi i dintorni e le alture erano oustodite mili-
tarmente.
Nel frattempo distaccamenti alleati occuparono una parte del

sobborgo di Petralona respingendo le truppe greche che lo difen-
devano e che si ritirarono senza sparare.
Soltanto quando cominciò l'attacco le truppe greche si dealsero

a difendersi e respinsero i soldati alleati che le assalivano. Quando
l'ammiraglio Du Fournet domandó l'armistizio, il fuoco cessò im-
mediatamente.
Allorchè i soldati francesi ritornarono a bordo delle navi con i

distaccamenti che erano rimasti allo Zappeion, la popolazione 11
acclamó vivamente, malgrado che dopo l'armistizio sieno state lan -
ciate dalle navi sulla capitale più di trenta granate, delle quali
sette od otto contro il palazzo Reale.
Il Governo e il Re furono i primi a deplorare il sanguinoso oon-

flitto con i soldati francesi e ogni specie di riguardi fu usata ai
feriti.
Tutti i giornali scrissero il giorno successivo al conflitto articoli

in cui facevano gli elogi dei francesi e della loro attitudine durante
lo soontro ed esprimevano il loro doloroso rammarico.
LONDRA, 7. - Un comunicato del Foreign Offleo dice:
Il partito realista di Atene essendo riusoito a riprendere il con-

trollo della censura dei telegrammi vi è il dubbio che questi non
diano un'idea esatta della situazione ad Atene. È purtroppo proba-
bile che le truppe realiste e la folla si siano abbandonati a gravi
atti di violenza.

LISBONA, 7. - Il bombardamento di Funchal da parte dei sotto-
marini tedeschi fu specialmente diretto contro la stazione dei oavi
sottomarini britannici e contro gli edifici pubblici.
Il numero dei morti à di 34 e fra essi si trovano alcuni marinai

portoghesi.
NEW YORK, 7. - I marinai americani del vapore americano

John Lambert annunciano che la loro nave è stata cannoneggiata
e affondata il 22 novembre da un sottomarino tedeseo senzapreav-
VISO.
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Il tÌrõ dai cannoni continuo, mentre i sedici mariaal dell'equi-
pargiò si rifugiavano in na os otto
P \RíGI, 7 - Il Giornale M//lciale pubblicherà domani mattina

la notifloazione det blocco alla Grecta che sarå mantenuto ûnchè
non saranno totate ottenute le riparazioni necessarie.
PARI•I, 7. - Camera. - Finite le seduto in Comitato segreto,si

riprenda la seduta pubblica alle ore 16,20.
Il prestd-nte D schanet l.«ge 19 ordini del giorno. 11 presidante

del Consiglio, B•iand, diohjara che, durante le lunghe discussioni
ora terminate, sono state saambiate tutte le spiegazioni susoe'tibili
di permettere alla Camera di formarst un giudizio. 11 Governo non
può accettare che l'ordine del giorno prese ntato da R.band-La
croze che prende atto delle diohiaraz oni det Governo sia sulla rior-
ganizz••zione del Comando, sta sull'azione del Governo ne la dire-
zione della guerra. Quest'ordine, del giorno - di te Briand - esprime
nettamente nel Governo la Aducia della quale questo ha assoluta
mente bisogno dopo la presente discussione per esplicare 11 suo

compit•roon tutta l°autorità necessaria. Eccoiltesto della dichiara-
zione del presidnate del Consiglio Briand.
Dopo le lu••ghe discussioni, durante le quali furono scambiato

le spiegazioni suseettibili di perm•ttere alla Camera di dare un

giud zio, 11 Governo dishiara di non potere accettare che un or

dino del giorno quello pr oposto da Babsud-Lacroze.
L'ordine del giorno infatti prende atta delle dichiaraz'oni e

delle deo sfoni del Guyerno, sia che esse si appliebmo alla riorga-
nizz zione del comando sia che riguardino l'azione del Governo
applicata alle direttive della guerra.
L'ordine del giorno esp'rime in modo molto netto la fiducia nel

Governo, che ne ha assolutamente bisogrio, alla fine della discus-
ei ne anvenuta, per compiere la sua grave missione con tutta l'au-
torità necessaria.

Pareceht deputati fanno di h'arazioni di voto.
Chaufnet otitica 11 met•do del Governo la cui imprevidenza pa-

ralizza Pazione a sprattutto in Oriente
Siarpo, egli dice, ad Atene in una situazione che non aumenta il

nostro prestigio.
Briand dice : Il prestigio della Francia è al disopra di un simile

apprezzamonto.
Chaumet conclude ricordando gli impegni che il Ministero nog

ha mantenuto.

Cornpére-Morel biasima pure 11 Governo.
Mille and e Renau.tel dichiarano che voteranno per il Gabinetto.
Renan tel dice che, quanto alla questione dell'alto comando, si

sono ava i gli schiarimenti che erano indi-apensabili.
Viene domandata la precedenza per l'ordine del giorno Tardieu

che condanna la debolezza e l'imprevidenza del Governo. La pre-
cetenza & respinta con 395 voti contro I17.
Su domanda di Simyan gli autori degli altri ordini del giorno li

ritirano.
Deschanet pana ai voti l'or line del giorno Baband-Lacroze.
La Camera approva alla quasi unanimitA per n'zata di mano il

primo comma cosi concepito: < La amera, prendendo atto d•lle
dichiarazioni del Governo sulla riorranizzazione del Comando ed ap-
provando la sua decisione di concentrare sotto una direzione ri-
stretta la condotta generale della guerra e l'organizzazione econo-
mica del paese ».
Il presidente matte poi ai voti per appello. nominale il secondo

onmma così concepifo: « Fiduciosa in esso per fare di pieno accordo
cogli alleati i sacrifici e gli sforzi riconosciuti indispensabili per ar-
rivare con raddoppiata energia alla vittoria definitiva, p.ssa all'or-
dine del gio-no •.
Qu•sto eeoondo comma risulta approvato con 344 voti con-

tro 61.
Si approva poscia per alzata di mano l'insieme dell'ordine del

giorno.

Su domanda di Ribot, la Camera deoide oori 304 voti sentro 150
di discutere domani l'eseroizio provvisorio.
La seduta è indi tolta.

ZURIGO, 7. - La Frankfürter Zeitung riceve da Vienna:
La convocazione della Camera austriaca é divisata per il gen-

naio, ma i tedeschi radicali vogliono che si attui prima Pautonomia
della Galiria, come fu loro promesso da Sttirgkh.
Inoltre vogliono che sia approvato dal Governo, in virtà del pa-

rqgrafo 14, il compromesso con l'Ungheria e che sia introdotto un
nuovo regolamento della C mera pure con ordinanza imperiéle.
LOVIIRA, 7. - Secondo i giornali della sera, nulla di deOnitivo

à noto ancora circa la costituzione del Gabinetto Lloyd George.
Molto dipen to dall'attitudine del partito operaio, che An'ora sem-

bra esserai sohierato dalla parte di Asquith.
Il partito operaio fu insistentemente pr gato di portecipare alla

nuova combinazione. Una riuniorie del partito a taluopoebbeluogo
stamane, ma non ha preso alcuna decisione.
La seduta della Camera dei Comuni nel pomeriggio fu di pura

forma, rnalgrado che vi fossero intervenuti numerosi deputati. I soli
scanni rimasti vuoti erano quelli degli ex ministri. Churchille Car-
son non presero neppure posto sui banohl dell'opposizione.
L'ordine del giorno comprendeva una langa lista di interroga-

zioni, che vennero tutte rinviato, non potendovi rispondere nessun

m'nistro.
Galland, capo del partito liberale, e lord Edmond Talbot, capa

degli uni misti, assistevano alla seduta.
Gulland propose l'aggiornamento della Camera fino a martedi 12

corrente.
La proposta venne approvata senza discussione.
I deputati si sparsero poscia negli ambulaeri, discutendo con

grande animazione la situazione.
LONDR 4, 7. - Negli ambulaeri della Camera dei comuni si dice

che il partito operaio avrebbá due posti nel Gabinetto ed uno pro-
babilme lte nel Consiglio di guerra. e tre sottosegretariati.
I nomi che cironlano sono quelli di Henderson, Barnes, Bruce,

Giorgio Roberts e Wardle.
Lloyd George cerca di comporre il Gabinetto con dodioi membri,

e cioë o aque tinionisti, cinque liberali e due laboristi. I membri
del 'onsirlin di guerra ridotto verrebbero scelti fra questi. La prin-
cipale diffloottå che ine atra Lloyd George consiste nel trovare un

numero di liberali bastante, rifiutando la maggior parte degli ex-mi-
mistri di questo partito di partecipare alla nuova combinazione.
In una riunione di 30 membri del Comitato liberale per la guerra

à stato deciso di appoggiare Lloyd George.
LONDRA, 7. - Si annuncia uffleialmente che il partito operaio ha

deciso di partecipare al nuovo Governo.
Il partito ha approvato pure una moziono nella quale obiede in-

sistentemente che il nuovo Governo faccia un tentativo per risol-
vers la questione irlandese.
PARIGI, 8 - II Journal ofþciel pubblica il seguente decreto re-

lativo alla dichiarazione di bloceo della Grecia:
11 Governo dalla Repubblica francese, essendo d'accordo con gli

alleati per dichiarare il blocco della Grecia, notifica con la seguente
dichiarazione le condizioni nelle quali vi sarà proceduto.

11 blocco é dichiarato \fettivo a datare dall'8 dicembre 1916, alle
8 del mattino.
.
Esso si estende alle coste della Grecia, comprese lo isole del-

l'Euben, di Zante e di Santa Maura, dal punto determinato dal
3W 20' di latitudine när i e dal 20° 20' di longitudine est, mori-
diano di Greenwch nonchè alle isole attualmente sotto la dipen-
denza e sotto l'occupazione delle autorità Reali elleniche.
F.e navi delle terzo potenze che si trovano nei porti bloccati po.

st:anno liberamente uscirne fino dal 10 oorrente, ora otto antime-

sneato dato ordine al comandante in dapo dell fane navali che
effettuano il blocco di pro edere presso le autorità locali alla noti-
ficazione della presente dichiarazione.
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